ABBONAMENTI 


Telefo 


COLO 


Trieste, Vene.dì 27 Gennaio 1922 


INSERZIONI: Larghezza della riga 
dustriali, mortuari, fidanzamenti 

L. 1.50. Finanziari o legali L. 3, Nel 
nematografi e Varietà 


anticipati. 


Ji î Amministrazione N — Pubblicità N. 


e matrimoni L. 120. Comunica: 


Note di Cronaca, Quorificenze ( 
(soltanto nel Piccolo della Sera) L. 4. Collettivi: vedere ultima pagina, — Pagamenti 
Non si assume responasbilità per 
minati. Rivolgersi all'Unione Pubblici 


Direziono politica N. da) — Redazione N. mi 


63 mm, Prezzi per m/m.: Avvisi commerciali, in 
© ringraziamenti 
Informazioni del pubblico, Ui. 

L, 6. «Curiosità pratiches 


corpo del giornali 


pubblicazioni in giorni o posti deter: 
Italiana, Trieste, Piazza Carlo Goldoni N, 


Nuova Serie - N. 672. 


\E AMEN al «Piccblo» soltanto a mezzo postale: Italia per trimestre Ho; 6 

Feetero Fr. 26; al «Piccolo della sera»: Italia per trimestre Ly 14.5; Estero Fe Mio Di si 
Mestre ed anno iu proporzione. Pagamenti anticipati. - L'abbonamento può comin * ns 
la qualunque giorno, ma deva finire coi trimestre solare. A Irieste gli ap* sa P uo 
Ri ricevono in Piazza Goldoni 1, pianterreno. Da fuori iriviare la Dr Rip OC 
ministrazione del giornale «Il Piccolo», x lvio Pellico N. Ci PI uo: 

cent. 20, arretrato cent. 40. — Non si conservano e non si ce co) Non Ù 

to BL 
A 3 faje to è abboname È; È dd 
Anno 38 Uffici: ne Ilico N. 6, 1 e 
2 d05 


La salma di Benedetto XY tuwiiata nelle grotte Vatican 


Una protesta di cardinali. per le polemiche sulle-fatare decisioni del Conelave 
Lafumulezione della almade) Pontefice Icartinli per a serenità del Conclave 


Ancora sui rapporti tra il Governo e il Vaticano ROMA, 20, sera 


Le riunioni cardinalizie che si svolgono in 
ROMA, 26, sera questi giorni non avvengono in un ambiente 
Stamane alla cappella Giulia è stato evie- così tranquillo come le comunicazioni utfi- 
brato il terzo solenne funerale in suffragio ciali-fredde e schematiche diffuse alla stam- 
dol defunto Pontefice, con l'assistenza pa; vorrebbero far credere. Esse hanno as 
Capitolo, del siero del Vaticano e del Sem sunto momenti di grande vivacità. 
mario Romano. La messa solenne di «Tequi H 


In quella di ieri, ad esempi si è avute 
ò î d°f 7 SS ella < A È pio, si è avuta 
è stata pontificata da mons. Sili, canoni una larga ripercussione delle notizie ine 
aticano. Vi hanno assistito vari prelati e n 
I) 


v atte che sono state raccolte dai giornali, 
«istinto personalità della Corte pontific } i 


3 Qualche cardinale ha elevato una fiera pro 
Questa mattina, dalle 7 alle 12, il pellegri testa per l'atteggiamento di una parte LOI 
Maggio pietoso alla salma di Benedetto XV la stampa che, ha detto, non ha saputo ni 
è stato fervidissimo. Molti, che erano giù are Ja salma del Papa e pretende di fa) 
si in Sam Pietro, vi sonò tornati, vinti ‘Conclave ‘come i 
Hal desiderio di dare tin ultimo saluto alla 
Kpoglia del compianto: Portof I ritarda- 
tami si sono aflirettati per fon mancare a 
‘a cerimonia di devoto ossequio e, fra 

imi. salutanti, erano mumerosi fore- 
Fuori, giunti iori e stamane nella Capitale. 
Uta la folla he va echo vieno per l'ampia 
piazza, transitano le automobili she condu- 
cono ij porporati ni sacri palazzi. 


La chiusura della Basilica 


Alle 12.30 i camoelli di pigriesso alla Ba- 
gilica sono stati definitivamente chiusi, Nella 
cappella del Sacramento, nel tremolio lu- 
cente dei ceri, la salma di Benedetto XY, 


i duè poteri, non in qualità di fiduciario, ma 
in veste di intermediario, in quanto persona 
gradita in ragione dei rapporti normali e 
continui di carattere burocratico e di sua 
suetudine. I barone Monti conosceva più 
o meno utficiogamente it punto di vista del 
Vaticano e lo riferiva nello stesso modo al 
Gabinetto. 


o sempre di que 
istrazione, di pra- 
‘omipio, relative a con. 
assaporti, di franchigia telegra- 
fiva e così via senza che sia mai stato nean 
che sollevato ulcum., incidente, oppure pr 
spettato alcun quesito di natura politica è il 
Ministero allora, quando lo riteneva oppor- 
tuno, accomsentì, ma talora anche quando 
mon jo credeva conveniente, non aderiva ai 
desideri del Vaticano. 3 

In alure parole non si è nè più nè meno 
che continuate il sistema anteriore, salvo, 
forse, ad essersi verificata ‘una intensifica- 
ziono di movimenti in causa delle esigenze 
quotidiane della ‘situazione. Tutto ciò si è 
i srolto automalicuimente, ma corrispolidera 
al modo di vedere del Presidente Con- 
siglio on. Salandra, il quale, e. per ragioni 


apparire il futuro Conclave come una as 
le presg 
Una 


semblea nella quale abbiano pres: 
sioni estrance e le ambizioni personali 
parte della responsabilità di quanto avv 
qualche cardinale ha voluto far:risalire all 
devolezza, che giudica eccessiva, coj 
cui, duranterla*malattia del Papa e dopi 
la sua morte, si è permesso l’accesso in \ 

tienno di giornalisti e di persone d’ogni g 
nere. 

Alle proteste si sono associati altri cam 
dinali, che hanno chiesto il ritorno al re 
me di rigore usato in altri tempi. Essi how 
no aggiunto che occorreva provvedere subie 
to, perse, m caso contrario, il Conclave si 
Sarebbe aperto in un ambiente meno sere 


À 


vli pensiero e per ragioni di partito, volendo 
incarnare la vera tradizione. liberale, 
n sommo grado, aechè lo Stato e la 


egli 3 
teneva i 
. procedtrsero per vie 


I documenti personali lesciati dal Papa 


tinte, 


"lta. noil’immobilo omaggio delle guardie n ; ; 
a ima a to e tale da dar l'impressione all’estero ci 
i i vi: ri a n BI È i, È Suu stero ta 
nobili e degli svizzeri, appare la prima ROMA, 26, sera esso tollerava, Eh protestare, una. ce 


Volta, ora che il silenzio è la solitudine la agna «i stampa assolutamente 
bile. Hanno concluso osser 
può essere consentito che si 
che il Sacro Collegio, il quale ha dimostrato 
di non piegarsi ad influenze alti sime, è poi 
disposto a prestare orecchio «è questo o a 
quel partito politico. Le osservazioni dei car 
dinali sono state accolte dall'assemblea, el 
è questa la ragione per cui, seduta stante, 
venne disposto che i cinquemila biglietti già 
pronti e destinati a permettere al pubblico 
di partecipare alla cerimonia della tumula- 
zione della salma di Benedetto XV, fossero 
annullati. 

s proteste di cui sopra hanno dato ocra- 
sione a qualcuno dei cardinali di accennare 
alla polemica che si svolge sui giornali & 
| proposito della comunicazione che si preten- 
deva fatta al Governo italiano della motte 
del Papa. Il cardinale decano e il camerlen- 
go dichiararono che assolutamente nulla di 
diverso da quello che si era compiuto in ana. 
loghe circostanze, era stato fatto. I cardinali’ 
chiesero che la dichiarazione venisse riveln: 
ta in ‘una nota ufficiale. sull'Osservatore 
Romano, ciò che, infatti, avvenne ieri sera 
Anche per questa pubblicazione i pareri e- 
rano diversi. Vi erà chi riteneva fosse inuti- 
le un'affermazione di questo genere, perchè 
già il Governo italiano aveva, per suo contr 
detto come stanno le cose, a più ancora per: 
chò il Sacro Collegio deve. essere ritenuto 
così al di sopra di queste polemiche, da non 
potersi abbassare a giustificare il proprio 
atteggiamento. Prevalse, però, l'opinione che 
fosse necessario mettere in chiaro la cosa 
nel senso che la verità avrebbe potuto co 
correre, se non a far cessare, almeno a d 
minuire i commenti inosatti. i; 

; E interessante poi rilevare che da nessun 
Governo. estero si è avanzato dubbio ‘aler 
no In proposito, la qual cosa venne segna 
ta con soddisfazione e apprezzata conveniene 
semente nella congregazione di deri, 


to che nello studio del intollera- 


ando che non 


E' stato ar 
| defunto. Pam: 
Ì gelli perché gli eredi 
cella Santa no tute- 
spetto alle carte e ai documenti la- 
sciati dal Pontefice, La cernita di essi av- 
verrà dopo esaurito il Comelave e quardo 
si sia divenuti alla nomina del nuovo Papa. 
E° intenessamte però aggiungere che in 
questi, ultimi mesi Benedetto XV, non pre 
vedendo, certo, la sua fine, ma, per sua na- 
ra, uomo molto ordinato, aveva affidato 
riordinamento delle sue carte a mons. 
Zizzardo, assistito da un pomporato di spe- 
ciale fiducia del Pontefice, ossia da mons. 
Taurenti. E° così che tutte le carte inerenti 
alle pratiche ufficioso e personali raccolte 
dal Papa «durante il periodo della guerra e, 
in particolare, Ja sua corrispondenza con re 
Alfonso di Spagna e con il padre. Ledochow- 
sky, generale dei gesuiti, furono rinvenute 
nel reparto segreto dell’ archivio vaticano. 
Altri documenti: poi © particolarmente un 
carteggio con uma illustre dama italiana, 
estranea alla politica militante, furono re- 
stituiti per il tramite dello stesso cardinale 
Taurenti. Con ogni probabilità, i poteri re- 
sponsabili adotteranio criteri, analoghi per 
le altre carte lasciate da Benedetto XV e 


da lui mon selezionate prima della morte. . 
So so) 


L'opera di Benedetto XV per la paco 


Una rota ufficiale dell’ “Osservatore Romano,, 


ROMA, 26, sera 


sotto il titolo 
rilevando 


nun 


li dlero è il Seminar 
È na, preceduti dai cu- 
ica stessa in costumi di gala 
Portanti le tmadizional zzette dalla crose 
ata e grosse torcie accose, escono dalla 
Sacrestia, seguiti dal decano del capitolo, in 
Iviale naro e: mitria e, subito dopo, dal 
ardinalo arciprete. II corteo, silenzioso € 
lento, 61 dirigo all'altare della Cattedra, 
ore, invece che nella cappella del Coro, come 
l’abitud è stato ieri eretto il grandioso 
reondato da un grande numero di 
e somnontato dal triregno e dove 
gia attendono in piedi i. cardinali con i 
Propri candelieri mumiti di torcie e dal prin- 
pe Chigi assistente al soglio pontificale, 
Er qui dell’altare è collocato ‘il corpo 
Sa So) circondata da guardie sviz- 
ci del ‘armi, una numerosa rappresen= 
DE [el patriziato romano. 
mporaneamente dai sed: 
cappellani, dai mansionari e di 
da vpi canpel a del Sacramento viene 
dente Vv cttica con la salma di Bene 
Uetto AV, lati della quale sono appo 
Li due grandi cappelli, pontificali in vellato 
emisi orlati di crine d’oro intrincerati con 
ordoni rossi e significanti Ja giurisdizione 
ituali e temporale del Pontefice, La let- 
2 è fiancheggiata daeli esenti della guar 
a nobile, dal decano di gala e da otto se 
diasti nel loro pittoresco costume di damagco 
rosso con mantelloni violacei, con bordure 
rosse e guanti bianchi. Dietro la salma va 
la nobile anticamera, è cioò il ma domo. 
il maestro di Domi- 
i cameo 
anti dei 


ma, sopratutto, 


PS 


I 


Hani, coadi 


nel più vasto con 

strenuo mropugnatore della pace. I 
itrisparmid Arai ‘per affrevuare hi ca Li 
È Sa del terribile contlitio ed è questo il primé 
Le ultime operazioni titolo alia pietosa riconoscenza dell’uma 
L'imponente è pittoresco corteo, partito | mit CERCO 
"a cappella del Sacramento, passa lenta-! Durante la suerra, quando gli animi era: 
avanti alla bronzea statua di San!no più accesi € ciascun belligerante avrebbo 
no e, girando a destra, si ferma da-'voluto il Pontefice dalla propria paîte, sic 
nti all'altare della Cattedra, Immediata- | come egli si tenne, come di dovere, nella 
ricegerente insieme ‘al car- {linea retta. della più rigida imparzialità, 
arri, camerlengo maggiore ed era chiamato quasi per scherzo il pacifista. 
ella Fabbrica, delegato dal Capi- (Oggi popoli e governi riconoscono che que 
icevono la salma e intonamo l'«oxalta-!sta è Un precipua lode dei defunto Pontefi- 
mus domino», cui fanno eco i cantori della ce. Lord Curzon chiama, con ragione, il 
Capbpolla Giulia. Quando il canto si spegne, | Papa costante amico della pace e strenuo 
momsignore vicegerente benedisce lentamen-| difensore della fratellanza e dell'umanità. 
© 40 tre casse e, approssimatosi quindi alla; L'Osservatore Itomano ricor infine la ca- 
ima, dà le aspersioni e.le incensazioni di. rità del sommo Pontefice e le molte bene 
i trito tra um profondo silenzio, merenze acquistate, sia assistendo i prigio 
maggiordomo ricopre la faccia e le mani | nieri,' sia per l'opera di ricerche dei di- 

del defunto con due veli di seta bianca | spersi. 2 
Guarniti in oro. Quindi il prefetto delle ce-| Tra lo molte condoglianze giunte in Vi 
timonio stendo enlla salma un velo di seta ticano, L'Osservatore Romano dice che ieri 
Susi con frangie d’oro.; Allora monsignor |è pervenuto un telegramma a nome di 500, 


TO scarso numero foi porpora 


presenti a Roma 


“ ROMA, 26, sera 

«Anche questa mattina ha aruto luogo la 
quinta riunione preliminare del Sacre ot 
lagio. Presiedeva il camariengo; Gaspari. 
In questa riunione pare si sia discussa uno 
cho da data dei Conclave. C'è molta Pireo 
cupazione megli ambienti vaticani per flo 
scarso mumero rei cardinal 


da 


prossima. 
numero uffi 
zione del Conclave. 
sono già in viag: 
pamocchi quelli costret- 
Ù partenza per motivi di sa- 
no intanto i preparativi per il 


ella foreria rapostolica. 


li 


lute, Ferrvoi 
Conclave da parte id. 


Te domo ron Lai piedi del: cadavere | mila reduci; dalla guerra, Lo stesso giornale Alla quinta TUTO: nella sala della con: 
n orsa di velluto cremisi con dentro altre | nota poi come Governo italiano, dichia- | SPegazioni, che è terminata paco dopo mez+; 
Dorse pure di velluto dello stesso calore | rindo di lasciare agli eminenti cardinali | #0giorno, assisteva come sempre mons, Sin- 


ROIEESREI tn esemplare Hi tutte le medaglie 


d'argento e di bronzo che sono state 
a È: n Rea: Deli 
SRIORE durante gli anmi di pontificato del 
SMnbo, Dopone poî mella cassa un tubo 
Raro o .Contenente una. pergamena con 
S:oglo Tiferenta i principali punti della 

Hi PORSI ll camcelliere notaio del Ca- 
Li i sE (li San Pietro, in sottana paonazza, 
È lettura a bassa voco dol rogito di s6pol: 
tura im latino che tiene conto. di tutte le 
Ze che accompagnarono la morta, 
a porto, del cadavere in Sam Pietro, 
esposizione al pubblico e la sepoltura. Indi 
d Gartonadi 31 recamo ad uno ad uno a ha- 
Hi pi piedi a Benedetto XV. Il cardinale 
vosparri, uno dei primi, ha gli occhi gonfi 
di piantore il petto scossa da un singhiozzo. 
a yiva forza reprer 


cero, segretario del Sacro Collegio. 

Dei 256 Papi che si sono succeduti sulla 
cattedra di S. Pietro, il quale, secondo gii 
scrittori cattolici, occupò la Santa Sede 

all'anno 42 al 26 giugne dell’anno 66, lla 
+ dal punto di vista delle nazionalità. 
menziona 15. papi francesi, 18 greci î 


| piena libertà: di scelta del nuovo Pontefice, 
ha voluto che il mantenimento. dell'ordine 
fosse rigoroeamente tutelato e fossero date 
esteriori attestazioni di lutto, pari a quelle 
che si fecero antecedentemente in altre si 
‘milì circostanze, E n 
Rilevando poi come la stampa si sia uni- 
ta in genere al futto, L'Osservatore Tomano 
deplora anzitutto che si innalzino proprio a 
Roma, dove si sta per adunare il' più im- 
ponente Senàto della terra, voci di apprez 
zamenti tendenziosi;  attribuendosi' ai car- 
dinali passioni anche. volgari, appena con- 
cepibili nelle clezioni di qualsiasi Consiglio 
Comunale di provincia. Dice poi che'non si 
può in nessun modo approvare che aleuni 
giornali. attribuiscano al Sacro, Collegio e 


ì 8 st 
riaci, 6 tedeschi, 5 spagnoli, 2 ‘africani, 2 


2 
savoiardi, 2 dalmati, nm inglese, un porte 
ghese, nno svizzero, um olandese, um. van- 
diota, 198 italiani. Dei 255 Pontefici, non 
compreso 8. Pietro, 8 sono morti neù trenta 
gionni dalla momina, 40 in meno di un 
amno, 22 in meno di due ammi, 54 furore 
Pontefici da due a cinque anni, 57 da già 
que ta dieci anni, 51 da dieci a canti i 

anni, 9 el 


ammi, 18 da quindici a vent 
trepassarono i venti anni. Pio TX cogli am- 


Subito, nel ‘più ad alcuni porperati un'azione di direttive | tr t gli am- 
Le nel campo della politica o iniziative per-|ni del suo pontificato ‘ altrepassò tutti i 
somali, semmlicemente fantastiche ed ag-| Pontefici romani. Leone XIII fu il secondo 


Pontefice che oltrepassò il 


È novamtesimo 
anno d'età. o 


giunge: 


«Un ministro italiano entra in Vaticano, i 


lasci supporre | 


| loro speranza che po: 


Dei cardimali tuttona viventi del passato 
Conc del. 1914, ebbero vati al primo 
scrutinio: Maffi 21, Gaspari 4, De Lai 1 
@ Mercier 1. Al secondo: Maffi 22, Gasp 
ri d, De Lai 1 e Mercier 2. Nel pomoer 
gio dello stesso. giorno, Maffi ‘26 e Caspar 
ri 4, poi il Maff si ritirò dalla lotta “evi 
voti si. divisero, qui esclusivamente sul 
Della Chiesa e sull Serafino, fino alla ele 


zione. del prim 
La. morte di un giornalista bologrese 
BOLOGNA, 28, seta 


Stamane ha cessato di vivere, dopo lunga 
infermità, che lo ha strappato all’affetto del- 
la famiglia ed al giornalismo in cui aveva 
acquistato una posizione eminente ed: ki col- 
leghi che ammiravano la genialità e le doti 

reclare dell'anima e dell'intelletto, il dott. 
Enzo Albini, che fu redattore capo del Re 
sto del Carlino e passò quindi al Z'empo di 
Roma. Quantunque l’infermità non lasciasse 
più alcuna speranza di salvezza, pure Ja no- 
tizia della morte, in seguito a fulmineo pèg- 
gioramento avvenuto ieri, sorprese grande- 
mente. 


La Imea di Domodossola ostrulta 


per Ja caduta di una frana 
MILANO, 26, sera 


entra. nell'appariamento del. Pontefice sen 
za una preventiva ifitesa con l'eminenza se 
gretario di Stato e senza essere ricevuto dal 
medesimo; si unisce alla folla venuta a cer 
care notigie néll’ora angosciosa. che prece- 
detto la caisstrofe e riparte. Un altro mi- 
ro entra ugualmente in Vaticano, sale 
IPappartamento  dell’eminenza segretario 
di Stato per manifestare i sentimenti suoi 
© di altri e no» è ricevuto dal cardinale, 
perchè impedito, da altie occupazioni, si 
intrattiene in breve colloquio col cardinale 
Giorgi che si drova a' passare, e, dopo ciò, 
riparte, Sono questi atti di cortesia in cui 
si nota elevatezza di sentimenti; ma. sareb- 
be evidentemente nesurdo attribuire ad es- 
si un significato politico qualsiasi da parte 
della Santa Sede, Valgano queste quattro 
righe — concludo l'Osservatore. Romano — 
per mettere le cose a posto e tutelare l’ono 
te del Sacro Collegion. i 


Ipotesi sulla commemorazione 


del Pontefice alla Camera 

À ROMA, 26, sera 
, Epoca, confermando, che la ripresa dei 
avori parlamentari non subirà aleun rin- 
vio, dice che sarebbe un gravissimo errore 
trarre occasicne dalla commemorazione di 
Benedetto XV per manifestazioni politiche 


lacca 
giordai 


o 


accanto all'alta 
viene Tentam, 
tre i cantoni 
il «bened 
in 


sole voci 
HI «ramuiescat 


tamento, si 
ano. L'esigna 
e loculo 
Fina del Pon- 
Amiente scom- 


per 
sal 
iv. 


I francesi e Îl nuevo Papa 


. L'Agenzia Volta dice che i cardi 
ces, compreso l'arcivescovo, di 
Dubois, sono stati d'accordo! nel sosteni 
fin seno al Sacro Collegio piuttosto 1a o 
denza, religiosa che nou quella politic È 
la Francia è ancora in discussioni 

li : Chiesa» 

fico cali 


nali fran 
Parigi, 


da i TARE ; da Da freni si 
E I CRIOFANZA VON: ci qualsiasi senso, Sembra sia intenzione de Alla nostra stazione centrale si è avuto 

% DI 03 ADe. o è rezigen “ ; t. ars O: x cor: prin si Ù. 
dliocosan ome è |Frezidento della Camera di prendere astor- notizia di una frana caduta a consa della 


moto; ardinali sono cinque, ma pos- 
iUmente rriccogliere intorno a sà 
altro cardinale estero ed es rcitamo, 
In generale, un'infinenza non indifferente 


di con i capi dei vari gruppi e con i più au 
torevoli parlamentari, perchè la commemora: 
iene avyenga. nella forma più dignitosa e 
tia. Dovrebbe parlare solo un deputato 


pressione della: neve, tra Varco e Brevia, 
sulla linea di Domodossola. La frama ha 
ostruito la linea ferroviaria ed i treni dovet- 
tero essere sospesi. Non potendo i viaggli- 


sulle decisioni doll ) r 
sein el Gonela parte popolare, per esempio l'on. Med ; i 
i SEE JB ArRE pn se Poposare, per esempio Lon. Medaticri aseguire il trasbordo, da Milano sono 
E Igea Gn corse fra lo Stato italia o Di @ Di si assccerebbero il’ Presidento del Pfine co Raro, e si spera. im 
eva ; deo sod | Consielib ca SI DIS ne i mavegli per Jo sgombero e SL 
' catizimo | ede durante quel do dei Nsiglo è il Presidente della Camera, breve tempo di rimettere la linea in'comple. 


del pontificato di Benedetto XV a Tribuna eredo che la commemorazione 


ta efficienza. 


trò it guerra accanto agli E° n solo dal presidente on. De Nico. PITSR IRE 
vi imperi centrati; l'Agenzia. da, cul'aderirebbe il'Presidente del Consiglio ; di le funzioni. di 
FIRME RO IA Te E | © i . 5 roi i zioni. di 
D informazi i LI Belen. Moda darlsace: n RT Benes ‘si dimetto! bbe dalle funzioni. 
E E cda parlsase per i popolari, :9% | primo ministro czeco-slovaceo, conservarlo 


le in quell'e 
Ù ri 

TON DI 
Scrive PA Hai 


| Hederzoni. parlerebbo. per i nazionalisti. 
giornali dicono che il nuovo periodo attivo 
dei lavori parlamentari ron si prolungherà 


lell'epoca esercitava 
mo vordine presso. il nestro 
Tio Monti 


31 portafoglio degli Esteri. 
Una scossa di terremoto abbastanza sen- 


‘La. Jugoslavia ha seguito sempre una. poli 


del fi Dio | oltre il 25-28 febbraio per dare tempo e mo-|sibile è stata avvertita nella montagna to- 
della 76; do al Governo di preparetsi per la Conferen-|scana. Il moto ‘@ stato avvertito 
zo di Geno anche a Gallarate. Nessun-danno. 


mantenere il contat Ù ira va ) 


Le diff.coltà per la ricostituzione 
della Banca Italiana di Sconto 


ROMA, 26, sera 

‘Stamane si è tenuta una importante riu- 
Mione a palazzo Vir , Per la ricòostau- 
zione della ‘Banca Italiana di Sconto, OL 
tiro «al Presidente del Consiglio erano pre- 
lisenti: i ministri De Nava, Belotti e Bene: 
duce; il direttore ge le della Banca d’I- 
talia comm. Stringhor, il vicepresidente e 
Pamministratore delegato della 
Commerciale comm. Fenoglio e Toeplitz, 
l'amminiistratoro delegato del'Bancò  « 


Roma, comm. Vicentini, il signor Rossel 


del Credito It 
missario giudi 
in moratoria, 

Mutti i convenuti hanno concordemente 
riaffermata lia necessità di un quatrio gran- 
de istituto di credito, che, insieme ai tre 
esistenti, possa. soddisfare le esigenze del- 
l'economia, mazionale, Contrariamente alle 
aspettative, neppure stamane si è potuta 
tare quella soluzione pravica che è 
o attesa. Le difficoltà di ordine finam- 
ziario, tecnico è giuridico sono tali è tante 
che infrangono. ogni sforzo del Governo è 
dei rappresentanti degli istituti di vemissio; 
ne e «li credito per una soluzione rapida e 
definitiva, 


Un forte prestito inglese? 


ROMA, 26, sera | 
nale d’Italia ha da Londra: «Nei 


ano, il comu. Gidoni, com- 
ziale della Banca, di Sconto 


I G 


lo più forti banche britanniche, stia trat 
iamdo un grosso prestito per lu ricostituzio 
ne della Sconto. Il ‘prestito si aggirereb! 
intorno ai 500 milioni di lire, Un-banchie- 
re, al corrente delle trattative che si sval- 
gono da. più giorni, conferma che il presti. 
to sarebbe subordinato alle garanzie. cu- 
mulative delle grandi Banche italiane. © 
della Bat d’Italia, pur facendo notare 
che oggidi, in seguito mll'inattesa pubbliva- 
zione uffiviale dell «deficit». della Sconto, 
tendente a confermare la grandiosa entità 
del. sio passivo, si mota mella City una 
maggiore diffidenza ad affrontare i rischi 
di questo finanziamento. 

T? sen. Manconi, che ho intenrogato ini 
proposito, pur confermando l’esistenza delle 
trattative che egli condusse fino alla. base 
generale di assaggio, afferma essere prema- 
turo indicarne i possibili misultatti. 

i he la possibili 
tà del finanzi itannico della Scom- 
to viene considerato qui con grande simpa- 
tia e ‘interesse e avrebbe molte spanamze 
di succosso, se da Roma giungesse qui ra- 
pilamente una personalità in grado di illu- 
minare la Banca Jondinese sulla; sua preci 
sa, potenzialità di ricupero». _—_ _ 

I giornale aggiunge che il Ministero del 
Tesoro ha telegrafato al nostro ambascia- 
tore a Londra uffinchò assicuri i ban- 
chieri inglesi che. finora, nessuna determi 
nazione ufficiale del disavanzo della Banca 
di Sconto era stata faltta. 


Le richieste dei creditori 


ROMA, 26, sera 

T rappresentanti dol Consorzio nazionale 
dei ereditori della Banca Italiana di Scon- 
ito comunicano quanto segue: «Considerato 
che si dimpone da più pida: soluzione del- 
la crisi della Banca Italiana di Sconto e che 
Tiesce ‘impossibile frenare le legittime impa- 
micnze dei creditori che al.gran voce redia- 
mano un provvedimento di i a @ di furam= 
lità det oto” interessi; vueusiderato rohe 
0, con le responsabilità assuntesi 
col rendere possibile la. moratoria dellla. 
Banca Italiana di Sconto è icon l’ispirare 
quei proyvedimenti degli organi giudiziari 
ad essa delegati, i mali, per motivi di op- 
partumità. politica, ‘consentono #  tratta- 
manti diteccezione du come x egitti: 
mi i ‘essì dellla massa creditonia, si è ne- 
indiscutibilmente garante e responsabi- 
le:di uma soluzione, la quale tuteli speciali 
mente le ragioni dei creditàri; 

dichiarano di ritenere rsiziale e danno- 
so ogmi progetto di definizione cha rappre 
senti sotto qualunque formiw mna liquitta- 
zione dell'a banca; 7 i È 

affermano di éssere solamente disposti w 
partare Ul loro rcorisenso um progetto di 
ricostruzione, il quale « garanzia ass0- 
'hita di ottenere dalla. Banca Italiana di 
Sconto il pagamento almeno di una quota 
importante dei ‘lora crediti, riservandosi 
dì «investire la rimanente quota in quella 
forma e in quei modi che saranno studia- 
ti, ma che rappresentino, comunque, una 
L essere realizzata in 
uni auspicata ripresa dall'istituto, all’am- 
ministnazione del quale intendono parteci 


pare; 
diohiarano che, allo stato attuale, riter- 
Tanmno ogni remora e ogni indugio sotto 


qualsiasi pretesto siccome manifestazione di 
intendimenti ostili ai loro interessi. e avver: 


tono che, in difetto di pronti, redisi e mas- 


sicuranti provvedimenti mon ammissibili se 
non subordinatamente. tall consenso dei rap- 
presentanti dei creditori, essi intensifiche. 
ramno ed estenderanno Wag della 


gnan massa creditoria in tutti i modi», 
co 


Altra Banca milanese 


che chiude gli sportelli 

È MILANO; 26, sera.. 

Tm Banca Martimi agni, De Vecchi, 

0 Ci, con sede in via Meravigli, presentò 

stamane domanda di concordato preventivo 

2. questo Pribumale, non ‘potendosi avvalere 

dell’ ultimo decreto di moratoria, data la 

forma della società. Intanto stamane la 

Banca, ha chiuso: gli sportelli e sospesi 
pagamenti: 


La politica estera di Pasic 


BELGRADO, 26, sera. 

Nella seduta di jeri della Camera, Pasic! 
ha fatto alcune dichiarazioni sulla politica | 
estera, Egli ha detto che la Jugoslavia se- 
guirà la dinea di condotta degli alleati, co-| 
me per il passato. Quasi tutti ‘i trattati so- 
no inadempiuti; quasi tutti i paesi vinti 
creano dello difficoltà ‘all'esecuzione dei 
trattati, traendone ‘profitto, 1 trattati, per 
quanto riguarda le delimitazioni è le ripa 
tazioni, sono. ifieseguiti. La delimitazione 
dei confini con l’Austria si è effettuata a 
danno della Jugoslavia per colpa del popole 
che sente più l'interesse materiale che no 
Pimportanza dei valori moraili. La delimita: 
zione con l'Ungheria è portata in Jungo a 
bella posta, La delimitazione con la “Ro- 
mania sta per essere effettuata, o non si 
attende che l'approvazione dei due Governi. 
La delimitazione con la Bulgaria si. compie 
conformemente ai trattati. 

La situazione albaneso è sempre cattiva. 
Dopo l'assassinio di Essad ‘Pascià, il caos 
regna in Albania, Noi desideriamo — disse 
Pasie — uma politica pacifica con la Bulea- 
ria, ma l’ex ministro della Guerra, bulgaro, 
Tappresentante di questa politica, è stato 
ucciso, © da lungo tempo la Bulgaria pre- 
para un colpo alle spalle della Jugoslavia, 
rendendo impossibile le conclusioni di tràt- 
tati. Anche nei rapporti con l’Italia, i trat- 
tati mon sonoancora completamente eseguiti, 


i 


ì 


tica russofila ma non può riconoscere un 
Gaverno che il popolo russo rifiuta a sua 
volta «di riconoscere, La Jugoslavia ha fir- 


Banca | 


ire la composizione della delegazione all: 
* Conferenza curopea progettata, e di confe- 


| cessari; Fin dall’indomani 


Le discussioni di Londra 


per il patto di garanzia 
LONDRA, 26 sera 
|. Ie conversazioni tra il'ministro degli A- 
lateri ingle 0,, Lord Curzon e l'ambasciatore 
| francese Saint Aulaire, circa il proposto pat- 
to di garanzia, sono cominciate ufficialmen- 
| te nel pomeriggio di oggi, sebbene tutti sap- 
piano che in realtà, sotto forma di uno scam- 
bio di idee preliminari, queste siano ‘inco- 
minciate sin da martedì, 


Veochia e nuova diplomazia 

L'ambasciatore francese non ha presenta» 
to a Lord Curzon una nota nel vero senso 
della parola, ma un promemoria, che era sta 
to inviato da Poincaré, indicando le diret- 
tive che le trattative dovranno prendere, 
Bisogna notare ritutto che dopo aver af- 
fermato la nec: à di ritornare al vecchio 
sistema «diplomatico, che si riduce ad uno 
scambio alternativo «d'idee e di breri con- 
versazioni illustrative, Poincaré ha creduto 
opportuno cercare una farma, di compromesso 


{ 


fra la vecchia o la nuova diplomazia, aste 
nendosi dal presentare al Governo inglese 
una nota formale, ma fornendo invece al 
suo ambasciatore, incaricato di condurre le 
trattative, istruzioni. minute e precise, 
Vedremo presto a auali risultati ci condur- 
Tà questo nuovo mezzo. Intanto, le conver- 


sazioni di oggi, da quanto sì afferma nei! 


circoli ufficiali, si sono iniziate sotto buoni 
auspici, in quanto che Lord Curzon si è tro- 
vato in grado di poter assicurare l’amba- 
Sciatere francese, ché le discussioni in seno 
al Governo inglese per la conclusione di un 
patto di garanzia, corrispondente a quello 
offerto al Belgio, sembra siano giunte a 
buon punto e che saranno conéretate ‘in un 
risultato definitiva. fra ‘pochi. giorni. Lo 
scambio d’idee avvenuto oggi fra il ministro 
inglese e.l'ambasciatore francese sarebbe li- 
mitato ad una chiara, e per quanto possibi. 
le, precisa esposizione dei reciproci punti 
di vista. Da guanto si può capire dallo sta- 
to attuale delle cose, non sembra che il pro- 
memoria di Poincaré contenga tutte le con- 
dizioni di garanzia che sono state pubblica- 


C:) pera che molte modificazioni introdotte 
nello! schema originale, costituiscano delle 
amplificazioni © non dello innovazioni. 

Però c'è un punto sul quale l'intesa sarà 
difficile, se non impassibile, e questo punto 
è quello riguardanto la convenzione milita- 
re che dovrebbe accompagnare il patto di 
garanzia, A questo riguardo il Governo in- 
glese è risolutamente determinato a non vo- 
lere assumere la. responsabilità per la sem- 
plice ragione che la nazione non vi aecon- 
sentirebbe, 


Una domanda della Piccola Intesa 

Se i francesi si persuaderanno dell’impos- 
sibilità per parto dell'Inghilterra di concla- 
dere una convenzione militare, tutte le al- 
tro difficoltà suranno facilniente appianate 
o eliminate, ma se essi insisteranno nel do- 
mandare una forma di alleanza militare e 
navale, del cosiddetto patto di garanzia, i 
risultati delle trattative saranno assoluta. 
mente negativi. Su questo punto non esi. 
stono dubbi nè al Governo nè nel paese. 

I maggiori ‘giornali inglesi pubblicano an- 
che oggi dei commenti per ammonire la 
Francia di non voler pretendere troppo, e 
di guardarsi dal pericolo di inimicarsi gli 
Stati Uniti, ed'obbligare l'Inghilterra a.tli- 
staccarsi dall’Intesa. Essi — come dice il 
Manchester Guardian — dovrebbero fare 
soprattutto assegnamento sull’interesse chie 
l'Inghilterra ha di permettere che la posizi 
ne della Francia in Huropa gia indebolita, « 
possa subire .una nuova aggressione, Nei ri- 
guardi dalla Germania, gli interessi dell'In- 
ghilterra collimano perfettamente con gli 
Interessi della. Prangiay e come ‘nel 1914 Ja 
forza! delle cose ha-trascinato il Regno: Uni 
to. nella. guerra; se le circostanze si riprodu- 
cessero fra 100 60 anni, le eonseguenze sa- 
rebbero identiche. Anzi la Francia nulla de- 
ve temere a questo riguardo, mentre tutto 
ha da guadagnare, dal non irritare le po- 
tenze amiche ed alleate, come l'Inghilterra 
e.}'America hanno dimostrato di saper es- 
sere. sh 
A Londra viene notata l'insistenza con cui i 
rappresentanti di alenne potenze minori, co- 
me per esempio la Ozeco-Slovacchia, si ado- 
perano perchè il patto di garanzia.da accor- 
darsi alla Francia sin esteso anche agli in- 
teressati nei vari trattati conclusi a Parigi 
e‘nel corso della conferenza per la pace. 4 
polacchi, i ezeco+lotacchi, i jugoslavi, 
quali era stato proposto di rendere la Pic- 
cola Intesa operativa nei casì di aggressione 
germanica, hanno risposto che al essi me- 
glio conviene essere compresi in un' accordo 


generale fra le maggiori potenze. 


La nota di Cicerin a Bonomi 


per la Conferenza di Genova 


ROMA, 26, sera 

o il testo esatto, secondo le informa- 
zioni del Messaggero, della nota che Cicerin 
ha inviato a Bonomi da Mosca. in data 21 
gennaio: à ua 

«S. E. Bonomi, Presidente del Consiglio, 
Roma, Il Governo russo, come gli altri Go- 
verni che fanno parte del Consiglio Supre- 
mo, è convinto «ella grinde importanza del 
problema della ricostruzione economica 
finanziaria. dell'Europa, che è divenuto il 
più importante compito di ogni Governo. 
in Governo ru stima dungne suo dovere 
di esprimere la sna viva riconoscenza al 
Governo italiano | per Ja sua comunicazio- 
ne supplementare cche, seguì al memor 
le italiano del 7 gennaio, trasmesso per mez: 
zo della delegazione di Russia a Roma. dl 
Governo russo prega il Governo italiano di 
l'e così compiacente, di voler infor 
re le Potenze che fanno parte del Con 
Supremo, che una apposita sessione straor- 
dinaria del Comitato esecutivo generile con- 
trale panrusso del Boviet, è stata convocati 
per il 27 gennaio, allo scopo di determina» 


rire a questa coon i vo Dorsi ne- 
della data indi 
cata, il Governo russo sarà in grado di co- 
municare al Governo tesle italiano i nomi 
dei membri della delegazione russa. 
Quanto alle informazioni relative all’iti- 
Merario. che seguirà la delegazione. stessa, 
esse snranno comunicate al Governo italin- 
no appena possibile. I Governo russa sarà 
profondamente riconoscente al Governo rea- 
le italiano, se esso avrà la cortesia di for- 
nirgli al più presto tutte le informazioni che 
concernono la composizione della Conferen- 
Za progettatà, e sarà felice di apprendere, 
che le Potenze che fanno parte del Consigli 
Supremo, hanno già stabilito il prégrammia 
della Conferenza, affindhè il Governo russo 
sia in grado di esaminare il programma stes- 
so prima: dell'apertura della Conferenza. 
Firmato: \Oicerini» 
In un'intervista, Cicerin, ‘ha, dichiarato | 


che la Russia appoggerà n Genova ogni ini- 
ziativa inglese per 


Ta revisione del Trattato 
di Versaglia, e che si dichiara favorevole 
alla diplomazia palese. 


ie 


CD cad 4 3 . 
i 

Probabile prestito inglese all'Austria 

LONDRA, 26, sera 
Sir William Goode, ex presidente della 
Commissione delle riparazioni per l'Austria, 
ba dichiarato ad un redattore del Daily Rx! 
press, che l'Austria ha rinnovata in.sua de- 
manda per tin prestito di 300.000. sterline, 
per il quale offre ampie garanzie, L'anment 
in fantastieo del costo della vita, cagionato 


mato convenzioni di guerra con Ja Czeco-Slo 
vacchia e la Romenia. Se il Parlamento 
sò approva Te leggi annunciate nelle di- 
chiarazioni del Governo, gli accordi saranno 
inutili poichè la Jugoslavia surà' forte da 
sola RIONE 


soprattutto dal tibasso del cambio della eo 
rona, fa temere gravi disordini nella ‘capi- 
tale austriaca. Il Deity Pxpress crede di sa- 
pere che il Governo britannico studi ora con 


te nei passati giorni dalla stampa francese, | 


Replica conciliante di Wirth 


NT E , 
alle accuse di Poincaré contro la Germania 

BERLINO, 26, sera 
iere Wirth, davanti ad un'aula 
o la parola per pro: 
pun: Il cancelliere ha 
innazi tutto ancota una volta tracciato su 
cintamento i punti fondamentali della sua 
politica. All’interno, egli mira alla ricostru- 
zione economica, ed è pronto a. collaborare 
al ristabilimento della pace mondiale. 

T}ì cancelliere quindi ha continuato; «Sta- 
hilire i risultati conclusivi e sicuri di questi 
forzi tedeschi, nen è possibile. Io posso 
soltanto avvertire che'si è riusciti ad & 
sporre in una conferenza d'importanza mon 
diale lle condizioni economiche della. Ger 
mania con Ja maggior franchezza e che la 
conferenza di Genova dascia ‘altre possibili- 
tà. Io spero che col ricononoscimento delle 
strette relazioni fra i singoli problemi eco- 
nomici e mondiali, anche la questione dellla 
riparazioni verrà considerata nella eua ve 
rà. luce! 

iassando. a parlarne del recente mutamen- 
Ito ministeriale in Francia, Wirth rilerò che 
[tanto in Germania quanto all’estero, Vas 
sunzione al potere di Poincaré è stata in- 
terpretata come il segno che prima di com 
seguire da vera pace mondiale, dovranno 
esserelsuperati seri ostacoli. Egl» è perciò 
d’opinione che la. politica tedesca debba es- 
jsere assolutamente eguale di fronto @ qual. 
‘siasi Goyerno francese, e questa politica de- 
| ve precisamente constatare e dimostrare la 
sincera volontà della Wermania di riparar 
iti danni. causati’ dalla cuerra, e dare alla 
i ancia soddisfazione nei limiti del. possi 


IT} cancel 
affollatissi 


It parere dei periti alleati sul giudizio 
| del tribunale dell'impero di-Lipsia, dere es 
sero respinto con tutta energia, perché 
so formula rimproveri parzi: Come giù 
una volta, ‘il Governo tedesco, quando ia 
{domanda di estradizione dei criminali. di 
| guerra gli venne presentata, si trovò dir 
inanzi all’impossibilità fisica di eseguire l'e 
stradizione, e così oggi il Governo tedesco 
imeagisce per l'estradizione dei criminali di 
guerra. 

Su tutti i banchi, quelli socialisti. cam 
presi, scoppia un applauso clamoroso. Sol 
tanto i comunisti zittiscono. 

Allo sterile programma di Poincaré — 
disso Wirth — se il discorso da esso pronun. 
ziato alla Camera fosse veramente un pro- 
gramma, il Governo tedesco contrapporrà 
un programma conereto per le relazioni 
francotedesche, ed il punto principale di 
esso, sarà la completa ricostruzione dei ter- 
| ritori devastati francesi, ; 

I} cancelliere parlò quindi breremenie 

della Russia, ‘per ammomire a non pensare 
|di condurre nei riguardi di questo paese 
una. politica coloniale o ad imporre alla 
Russia sistemi economici che essa non de- 
sidera. Le ultime parole di Wirth furono 
per Benedetto XV, è per proclamare anco- 
ra una volta «la buona volontà del popolo 
tedesco a collaborare alla ricostruzione del 
| mondo», 
| -Idiscorso di Wirth è stato ascoltato dap- 
| prima con grande attenzione è delerenza e 
de interruzioni sono state pochissime. Al 
l’accenno però fatto dal Wirth ai criminali 
di guerra, i comunisti tentarono una con 
tradimostrazione, che venne subito Tepres- 
sa dal presidente, il quale, anzi, richiamò 
ell’ordine il deputato Hoffmann. 
. Iniziata la ‘disenssione, il primo oratore 
fu il conservatore conte Westarp che respin- 
se, naturalmente, in blocco il discorso del 
Cancelliere, L'oratore con particolare violen- 
za sì scaglia contro la politica del Wirth e 
contro Rathenau. Dal prestito di un miliar- 
do di marchi oro, l’oratore disse di tipro- 
mettersi. i risultati; e che in ogni caso. 
l'economia tedescà farà un gran passo indie- 
tro, "A. questo puuto la socialista indipen- 
dente Luisa Zietz venne accolta da sveni- 
mento e trasportata fuori della sala, 


Tourist americani contro Mosca 


e tonfro Ja partecipazione alla Conferenza 

- LONDRA, 26, sera 
Secondo un telegramma da Washingion, 
fiompers, presiltente della Federazione ame. 
ricana del lavoro, ha fatto sapere a Hardino 
che i lavoratori organizzati degli Stati Unità 
non sono per nulla favorevoli alla. parteci. 
pazione del loro paese alla conferenza di Ge- 
Lova, se la Rus sovietista sarà rappre- 
sentata in quell’assemblea. Gomperz hu 
soggiunto, che la Federazione che egli rap- 


i 


presenta considera che la presenza dell’'Ame- 
Dica a Genova in tali condizioni significhe- 


rebbe un riconoscimento parziale del regime 
dei Soviet e tenderebbe a far credere a quel 
Governo, clie l’amministrazione di Hardî 
ne approva la politica. Il New Kork Herak D, 
il_quale ritorna sulla partecipazione degli 
Stati Uniti alla conferenza di Genova, in un 
telegramma da Washington informa che dl 
Governo federale prenderà una decisione al 
rìîguardo nelle prossime 48 ore. 


{concorso della Svizzera 


all'opera di restauvazione ennonea 
ZURIGO, 26, sera 

Jl Consiglio federale ha ricevuto dal Go- 
verno italiano nn programma per la Confe- 
renza «li Genova, programma che corrispon- 
de a quello èrmai reso noto dai giornali. 
Esso è limitato ad indicazioni generali. Li 
Consiglio federale, dopo un esume del pro-. 
gramma, ha deciso di autorizzare il dipa;-' 
timento politico, perchè per il tramite del-. 
le legazioni abbia ad informarsi. presso gli. 
Stati ‘esteri cirea de loro. intenzioni, ‘parti- 
colarmente per guanto riguarda Ja scelta” 
dei delegati. È . 

Il passo che il Governo svizzero compie 
non è trascurabile, giacchè ‘da quanto al 
palazzo federaje ci dichiara, (esso tenderebbe 
ad ‘ottenere dalle ‘grandi Potenze assicura-! 
zioni, che. a Genova verrano portati pro- 
getti precici. «Se In Conferenza surà qualche! 
cosa di più di invaccademia © oratoria, la, 
Svizzera —. si ‘dichiara in una comunica-' 
zione ufficiosa ai giornali — è disposta a por- 
tane il proprio concorso ad un piano econo, 
mico internazionale, 1 
costare qualclie sacrificio finanziario.» La di- 
chiarazione Non è priva di valore, 


sn i 


I propositi della Piccola Intesa 


ARTISTA ROMA, 26, serà 
L'Apenzio Volta informa che la Piccola 
Intesa intende mettersi ‘in valore quale grup 
po unito e compatto alla conferenza. di Ge: 
nova. Negli ultimi giorni vi è stato un la- 
voro febbrile fra î cancelliori della Piccola 
Intesa, specialmente fra Belgrado e Praga, 
per concordare la convocazione, ancora pri 
ma: che la conferenza di Genova inizi i suo 
lavori, di nna conferenza della Piccola Intei 
sa, allo scopo di stabilire una propria e.co- 
mune linea di condotta da, tenersi alla con- 
ferenza di Genova, Non è da escludersi cho 
la, conferenza preliminare degli Stati della 
Piccola Intesa abbia luogo in qualche città 
della Jugoslavia. E’ possibile che tale conve: 
fo possa assumere aliche una. portata più. 
atga di quella per la quale sarà riunito. 
iena 3 


Il Gabinetto Scholer si è dimesso 
VIENNA; 26, sera 
(9. ‘s.) Il Parlamento ha approvato oggi 
il trattato umstrosczecolsiovasto “di Lana, 
contro i voti dei pangermanisti, i quali in. 
tal modo sono usciti dalla maggioranza pa: 
linmediatamente di 
Sabinetto Schobor ha 
Domani strà fom 
del quale gi ci 


molta benerclenza sla questione di tale pre 
‘stito. Vi 2 


nuovamente da pi 


, ANche ze ess0 dovesse > 


° 


il FIGUOLO Ui rieste, Pag. Mi, gu gennaio 1422, 


problemi 


Vincero la resistenza alFintervista del 
semm. Cavalieri è impresa non agevole. 
IPuomo che da alcuni mesi, successore del 
conte Noris, regge il Comune di Trieste, è 
un'indiscutibile capacità | ammimistrativa, 
un funzionario di eccezionale valore, ma 
coniemporaneamente un modesto cho rifug- 
ge perciò da nunlsiasi forma di pubblicità, 

Un lavoratore assiduo, amorosò; un me 
tidionale lucidamente chiaro é convincente. 


Le prime impressioni su Trieste 

Quali impressioni Le ha suscitato Trie 
ste? — E’ la prima domanda che gli rivol 
giamo. 
i — L'impressione di cosa ardentemente 
desiderata. La visione della città bianca af- 
facciata sul mare, il cui contatto — a difÈ 
ferenza di altre città marittime, come Na- 
poli o Livorno — è immediato, veramente 
affascinante. Personalmente, nei riguardi 
della cittadinanza, sono assni lusingato per 
il modo equisitamente cortese col quale fui 
accolto, e per le amabilità di cui in ogni 
occssione — immeéritatamente certo — ven: 
ni fatto segno. 

Qual è il ano giudizio sulle elezioni? 

— Non credo di peccare di vanità dicem 
do che avevo preveduto da un pezzo il suo 


senta la consacrazione dalla italianità 

di Trieste. Vin dal mio arrivo, ni pri 

ini contatti con uomini ed ongunizzazio 

ni, ebbi l'impressione che quivi esistesse un 
mucleo di forze giovani, robuste e fieramen- 
|| te italiane, contro cui, anche quando j par- 
titi estremi avessero costituito il così detto 
fronte unico, non avrebbero avuto ragione. 
Lo sciopero —- che rappresentò in effetti 
(* Jo egretolamento degli catremisti — servì a 
confermare la mia impressione. 

— E degli eletti, cosa dive? 

— La maggioranza conta nomi cocellenti 
per competenza amministrativa è per amo- 
re sincero al Paese, 

L'indicazione fel dott, Pitacco a sindaco 

‘mi serabra ottima non solo per il valore del 
da persona; ma specialmente perchè egli è 
un tecnico armato di lunga esperienza de 
gli uffici è dell'amministrazione: Poichè os 
corre ricordare che le amministrazioni co- 

| munali sono aziende complicate e tecniche 

per le quali — a dirigerle — occorrono us 
mini provati e sperimentati. 

La minoranza, ne con certo, sentirà Val 

to dovero di collaborare con la maggioran- 

ta per il rifiorimento di Trieste, che com- 


Alcuni servizi consentono una niduzione 
|di personale, come, per esempio, le ecuole 
elementari e cittadine, nelle quali, agli at- 
tuali insegnanti im soprannumero, ormai; 
già di molto ridotti, potrebbero sostituirsi, 
ritornando al sistema antico: i supplenti 
assunti di volta in volta per riempire i vuo 
|ti temporanei causati da assenze dovute} 
2 malattia ecc. In quest'anno, in cui ei ri- 
sentono le conseguenze della più scarsa ma- 
talità in confronto con gli anni passati, i 
giardini d’infanziy appaiono soverchiamen> 
te dotati di personale; questo fenomeno è 
‘passeggero 6 potrà .scemare anche perchè 
i posti che si renderanno wacanti nel perso 
inale, non karanno coperti che in coso di 
bisogno. 


L'unificazione dei debito 

L'orario di alcuni uffici, dove gli addetti 
non hafno per lo più che l'obbligo di pre- 
senzit, potrebbo essere modificato, ottenen- 
do così una moterole riduzione del perso 
nale. Così per le divise e le uniformi c'è 
mezzo di economizzare e non poco. 

Infine il bilancio può essere alleggerito 
di una parte degl’interessi che gi pagano 
per i debiti fluttuanti verso le Banche e i 
fornitori, debiti che dovrebbero essero as 
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cesso dell'Alleanza nazionale, che rappre-|gorbiti ed unificati con un prestito da par- 


te del Governo. In tal senso il Comune ha 
già fatto proposta, Così per gli interessi 
che si pagano per lo somme anticipate per 
opere pubbliche straordinario dunante la 
esecuzione dei lavori, il cui finanziamento 
da parte del Governo è incompleto talvol- 
ta, saltunvio sempre. Si noti che gl’interes- 
sì. in parola non sono un'inezia, ma rag 
giungono cifre ingenti di parecchi milioni. 

Altra fonte di economie non lievi potreb- 
he derivare dalla possibilità dei pagamenti 
a contanti, d’onde*la libertà di acquisto e 
di contrattazione che attualmente fa di 
fotto, 

Ancora: gli stabilimenti, lo aziende di- 
pendenti dal Comune avrebbero modo di 
rimodetmare i. propri impianti con rispar 
mio di personale ed un rendimento mag 
giore, ; 

Como vede, adunque, il bilancio del Co 
mune di Trieste, per sun fortuna, è suscet- 


NACA DELLA 
del riassetto amministrativo del 


esaminati in un'intervista co! comm, Cavalieri 


massima il progetto era buono ed ispirato 
a sensi di equità e giustizia distributiva, 
per cui era da approvarsi, ritoccandolo — 
se puro — dove abbisognava. Indiscutibil 
mente, le aliquote dello imposto del Comu- 
ne di Trieste sono inferiori a quelle dagli 
altri comuni della Venezia Giulia, come 
Monfalcone, Parenzo, Capodistria, Pola, 
Gorizia, Il dazio consumo è limitato alle 
carni ed alle bevande alcooliche, E perchè 
non si potrebbe applicare una taesa mini 
ma anche eu altri generi di consumo gene 
rale, senza che perciò i prezzi subiscano au 
menti? E mi si lapci diro una’ mia impre 
sione sui prezzi di pinzza. Î quali a mo 
sembra che-in qualche caso — che potrebbe 
anch’essere non isolato — assumano altezze 
così esagerate, da far ragionevolmente so 


lepettare che ‘per alcuni generi il prezzo più 


che effettivo sia fittizio. Vi sono cose che 
qui a Trieste hanno prezzi di... simpatia, 
‘Perchè mai? Sembra perciò che alcuni ge- 
meri possano essere assoggettati ad una taw 
sazione senza un corrispondente aumento 
nei prezzi di vendita. 


Autonomie regionali e autonomie dei servizi 


— Cosa pensa dello autonomie regionali 
invocate da una parte della opinione pub- 
blica delle terre redenta? 

— La domanda è ardita, © la risposta 
non facile, Comunque, francamente, il mio 
pensiero è che il Governo non ha bisogno 
di cristallizzarsi nelle forme tradizionali del 
vecchio Regno, e perciò, ove sia opportuno, 
ha il dovere di modellare lo proprie istitu 
zibni provinciali o comunali che siano, sè 
condo i bisogni nuovi emergenti dai nuovi 
tempi e daila situazione politica interna 
creatasi dopo la guerra, Occorre quindi stu- 
diare e stabilire il tipo di organismo ammi 
nistrativo adatto a tutte le regioni, pro 
vincie e comuni d’Italia; © quindi applicar- 
lo senza eccezioni di sorta. - 

Sono dell'opinione — discutibile se così 
vuolsi — che ogni differenza, sin pure for- 


male, nuoccia alla unificazione spirituale 6 |, 


materialo delle nuove provincia all'Italia. 

Per le «autonomie dei servizi a me 
sembra ché se ei crode gioverole il siste 
ma adottato nella Venezia Giulia, lo éi 


tibile di sensibile miglioramento, C'è vin: 
somma dove vogliera, modificare, riorganiz: 
zare; esistono — è sono visibili a chi voglia 
vedere — i modi ed i mezzi per attuare un 
‘programma di serie economie, le quali al 


prende tntti i coti e tutti i partiti, i quali, 
di fronte agl'interessi generali, hanno il 
dovere di far tacere le passioni politiche, 

— Cone giudica la mediocre affluenza di 
elettori ‘alle urne? 

— ©Oredo debba ascriverdi alla convinzio- 
mo sorta in tutti, giù prima delle elezioni, 
della inutilità. di una lotta aspra, poichè 
tutti — compresi gli estremisti —- erano 
- persuasi che la vittoria sarebbe toccata ai 

| partiti nazionali. 

A questo punto abbiamo creduto -oppori 
timo volgere da conversazione su di-un 
argomento che è fondamentale per il Co 
mune, quale il bilantio. Ecco rapidamente 
quanto ci ha esposto il comm. Cavalieri in 
proposito. 


(di bilancio comunale 

Le condizioni del Comune nei riguardi 
| finanziari non sono certo floride. Bisogna 
però tener presente che anche altri. gran: 
di Comuni ‘italiani, fra cui qualcuno che 
mon ebbe a subire e conseguenze della guer- 
ra come Trieste, versa forse in condizioni 
peggiori. Si aggiunga che facendo un raf- 
tfronto fra Triesto e gli altri municipi ita” 
liani occorre ricordare che quello di Tricete 
sopporta, il peso di servizi © istituzioni che 
negli altri sono affidati alle cine dello Sto 
“to 0 vivono di vita o con mezzi propri, 

— Cormunqne considerato, il bilancio pre 
enta nno equilibrio noterole fra entrate ed 
‘uscite, queste enpetando di aesgi quelle, 
a je sono convinto che all'avapirato pa- 
reggio si posta arrivare +— mon certo presto 
— per una doppia aerie di provvidenze: l'u 
“ms fli natura automatica quasi, risiedendo 
nello sviluppo della attività cittadine, nel 
‘graduale ripristino dei commerci, per cui 
il gettito dello tasse è dei dazi comunali a 
‘mano w mano sumenterà; l’altra, più pros- 
ima e tangibile noi suoi effetti, è consisten- 
te nell'attuazione di tin programma di eco 
momie, di semplificazioni, di sveltimento dei 
servizi municipali da me avviato 


sN 


leyierebbero le condizioni disagiate assai 
delle fininze del Comune, 


I muovi cespiti d'entrata 


-— E le entrate? mulla da modificare, 
nierito da introdurre di nuovof 

— E' giusto dire dello entrate. Il pragetr 
to proposto dalla commissione di cittadini 
per Paumento delle addizionali, nonostante 
Jo sollecitazioni per Fapprovazione, è stato 
respinto dal Governo. 

Ammetto che mel fissare alcune aliquote 
forse si ern ecceduto. Forse, dico. Ma in 


I voti raccolti dai candidati, 


neile elezioni amminis rative 

Abbiama dato ieri, secondo ill computo 
dello scrutinio definitivo, i voti naccolti dali j 
64 candidati dell’Alleanza negîonalio, tutti | 
eletti, e dei 16 membri eletti dellla mino-| 
ranza comunista, La prodlamazione nffici 
le degli eletti avverrà oggi, alli 12, al Tri-! 
bunaie Provinciale, intanto, a titolo di! 
curinsità, diamo i nomi degli altri candida»! 
ti col numero di voti raccolto da ciascuno. 

I comunisti non spuntati e dei quali mon | 
abbiamo pubblicato il numero dei voti rae-; 
colti, sono: Baldassi Romano 4418, Barrich 
Francesco 4111, Benedetti Nicdlò 4415, . 
Bercè Mario 4418; Blasovich Giovamni 4421, i 
Borri Luigi 4418, Burcul Michele 4412, Ce- 
kada Giovanni 4418, Ciak Giuseppe 4418, 
Cittor Guido 4421, Codermatz Giovanni 
4415, Danen Bernardo 4418, Dansu Nilippo 
4412; Dobenz Pirolo 4414, Dorigo Vittorio 
4113, Fonnasaro Manfredo 4414, Gerin Ba- 
gillio 4429, Qerlljano Giuseppe 4414, Giuro? 
Domenico 4416, Grega Silvio 4413, Iuet Gio- 
vommi 4419, Kumar Guido 4412, Lacovich 
Mario 4414, Malalan Enrico 4415, Martu- 
sa Ruggero 4412, Marsich Nazario 4417, 
Milovatzg Santo 4412, Narduzzi Domenico 
Carlo 14491, Pecenco Giuseppe 4410, Prom- 
rou Francesco 4417, Rantschigai Enrico 
4414, Ravasini Vittorio 4417, Rocco Anto- 
nio 4412, Rumich Dionisio 4412, Sossich Ro- 
miéo 4415, Stella Lorenzo 44155 Tosetti 
Emantielo 4417, Torcolli Umberto 4414, Uk- 
mar Francesco 4410, Visnovetz Raoul 4415, 


‘ée'che sarà il maggiore è più urgente com- 
ito del Consiglio testà eletto, 

— Qualche esempio? 

— Fra i tanti provvedimenti utili al rag- 
| igiungimento del pareggio è quello di fon- 
dere alcuni servizi che hanno caratteri di 
malogia come — un esempio'e null'altro — 
uello della lettura dei contatori | dell'a 
qua e della luce, affidati fin qui a due or- 
gani diversi, ciascuno dei quali con una 
‘propria gerarchia, ufficio di contabilità per 
i} personale ecc. L'ufficio teenico municipale 


| go, per baturale necessità di cose, non può 
‘essere’ continuativo. Non sarebbe logico e 
portuno liberarsi di um tale gravame e 
correre alle aste, alle imprese private, o- 
E qual volta si debba procedere a lavori 
‘pubblici nell'interesse del Comune? 


d : 
Riorganizzazione degli istituti di beneficenza 
Per la beneficenza il problema è assai più 
complesso; ma fin d'ora bisognerebbe oriéen- 
lare l'attività  dell'amministrazione verso 
formo diverso dall'attuale, unitormandosi 
iteri fondamentali che reggono gli isti. 
uti di beneficenza del regno, èd' assegnando 
perciò a tale servizio — che manca. del con- 
‘stnibuto dei privati — un fondo annuale, 
cui dovrebbe contribuire il Governo, specie 
per quanto riguarda il riformatorio. E qui 
| valo la pena notare un fatto, il quale tras 
certamonto le sue origini  dall'abitudino 
‘contratta durante il periodo bellico, in cui 
o utorità del tempo, per opporinnismo 
politico, credettero abbondare nella distri: 
buzione di evasidi éd aiuti di ogni orta mon 
ispondente ai mezzi normali di cui può di- 
‘sporre il Comune. A' guerra finîta, tali lar- 
ihezze avrebbero dovuto cessare. Invece l'a- 
udine e l'abuso seguitarono, onde tra i 
boneficati attuali c'è gente che non dovreb- 
ne «sclusivamento a carico del Co- 
une, rmhentre per alcuni dovrebbero prov 
‘edere i parenti, e altri, costantemente non 
‘ado di inantenersi a Drieste, dovrete 


etribuisco continaia di operai il cui impie-| 01 


| Budin_ (WHusepi 
Ant 9198, Galli 


Fabris Luigi 4414, Padovan Giuseppe 4414, 
Pacenco Carlo 4415, Vram Carlo 4420, Zot- 
tich Mario 4412. RE ; 
Repubblicani:  Buechetti Giovanni 3380, 
Paimat Eugenio 3375, Bais Romano 8354, 
Badimi Antonio 8602, Bazzamella. . Guido 
8383, Bernardino Umberto 3450. Bittanga 
Ruggero 3416, Bolognin Silvio 8514, Bo- 
schina Giuseppe 2409,  Bracig Giovanni 
3591, Brajnovich Gino 3408, Buffo Antonio 
3515) Calappo Giuseppe 3398, Camber Barr 
ni dott, Giulio 8077, Cananni Roberto 8381, 
Carmol Angelo 3400, Cartagine Laciamo 
8594, Cisilino Umberto ‘3386, Cloochiabti 
into 8381, Comin Giuseppe 3293, Cosse- 
rar Bruno 3377, Ouder dott. Vittorio 3466, 
Pemarchi Pietro 3579, De Pol Luigi 3348, 
Gaspardis Vittorio 8406... Kladnig Mario 
2390, Kolman Giuseppe 3418, Kraus Rodol- 
fo 9470, Longo Domenico 3384, Lucchini 
Giusto 9399, Tunghi Narciso 3897, Masa 
Marcello 3415, Mancussi Pericle 3336, Mia. 
ni Ercole 8724, Minmi dott, Michele 3704, 
Mingotti. Luciano 3420, Misgur Francesco 
3315, Molina Giveenpe 3441, Morpnrgo Al- 
fredn 8367, Maruzz? Miorio 8354, Napoleo- 
ne Mario, 8412, Oral Giusevne 3402, Pa- 
enacco Federito 2693, Paladin Aldo 3582, 
Piponm Giacomo 3406, Riolino Carlo 3394, 
Rodoro Giovanni 3404, Sanili Sergio 3422, 
Gencchi Angelo 2699, Stataner Guido. 3642, 
Ciani Antonio 3418, Simsig Romeo 3409, 
Bissorich Pietro 8398. Sorgoni  Sabtimio 
9999. Stunm Alberto 2876. Trampus Attilio 
Q510) Trevisan Ugo AR89, Turini Bruna 8236, 
Volantini Silio 400, VENDO Remiano 
Yoiss Demelnio 3337. Widmer Massi- 
Ù Oliviero 3560, Zumini Giu- 


Vol 
3027, 
mo Atd7, Zalaico 
sto 3558, 
I socialistà: 


Baldini Sabatino 2211, Bau- 
zoù. Giuseppé 2914, Borri Giuseppe 2232, 
Bottai Giuseppe 22183, Bratina Michela 2218, 
2910, Calligaris Giovy, di 
ua Giov. di Giov. 2194, 
Camnur Giovanni 2204, Camaur Luigi -2188, 
Comel Marcello 2224, Covitz Alberto 2195, 
Qusterlina Antonio 2194, Degrassi Giovanni 
2194, Da Rosn dott. Bruno 2306, Doff-Sotta 
Arcangelo 2304, Dramis prof. Francesco 
0955, Errath Pietro 2187, Pain Giovanni 
9944, Ferlan Oscar 2245, Ferrari Amedeo 
9194, Florenni Guido 2212, , Fragiacomo 
‘Gioranni 2211, Giraldi ‘Pietro 2216, Glavi- 
novich Francesco 2188, Geniram Emilio 
19901, Hvala Luigi 2202, Lantieri Ottone 
2217, Laurengich Rodolfo 2198, Levi: Arrigo| 


# or: 


estenda a tutti i Comuni del Regno, ma in 
‘caso contrario si limitino.0 si aboliscano le 
autonomie dovo esistono. Del resto, in li: 


nostro Comune 


rien generale, la teoria delle autonomie dei 
servizi, rispondo effettivamente ai criteri! 
dello amministrazioni moderne; ma nella; 
pratica occorre distinguere e andare ado-! 
gio. Comunqué non è convesso nè può essere 
permesso contravveniro al principio demo 
cratico per cui la responsabilità degli atti 
sanministrativi dol Comune è nnicamente 
degli eletti, e perciò del Consiglio comuna: 
le. Il che significa che gli organi tecnici; 
hanno l'obbligo di seguire lo direttive del 
Consiglio comunale e di non compiere atto 
alcuno che possa implicare la responsabilità 
di quello, sonze chiedera ed-ottenere il re 
lativo consenso, 


2232, Lirussi Giovanni 2219, Madalensich 
Renato 5, Maborsich Albino 2191, Ma- 
latesta Maria 2260, Maurer. Guido 2192, 
Merk ICarlo 2220, Paulich Stefano 2206, Po- 
reta Vittozio: 2251, Pinamonvi Giovanni 
2225, Pischianz Giuseppe 2189, Pisoni Zef- 
firino 2962, Princivalli Eugenio 2204, Pue 
chér dott. Edmondo 2785, Rossinovich Fran- 
cesco 2227, Rossitto Giacomo 2191, Salva 
dori Amos 2216, Scarel Antonio 2257, 
Sclaunich Onorato 2185, Sersa Luigi 5, 
Sever Nranvesco 2192, Sforzitda Ermenegil 
do 2204, Simonetta Antonio 2197, Spazzali 
Giuseppe 2217, Stolfa Raffaele 2190, Suber 
Giovanni 9197, Tommasini. Angelo 2190, 
Turco Giuseppo 2198, Ulcigrai Roberto 2187, 
Vullo Carmelo 2199, Vidulich Mario 2195, 
Vivintini Enrico 2815, Visnither Vasco 2299, 
[Aa Vittorio 2186. x 

T popolari: Bianchi Giovanni con 892, Bo- 
nifaccio Francesco con 845, Borsatti Euge- 
nio con 801, Budinis ing. dr. Cornelio con 
925, Lach Lauro con 848, Pecorari Luigi con 
842, Ragusin Matteo con 861, Rescigno 
Matteo con 831, Rinaldini dott. Rod. con 
1015 Rizzian Umberto con 825, Rubino 
comm, Michelang. con 1025, Salvi Ubaldo 
con 888, Serafini Ovidio con 832, Vallauri 
cav. Alcide con 883, Valussi Mario con 888, 
NE, dott. Rod. con 934. 

Gli sloveni: Wilfan dott. Giuseppe con 
voti 2582, Babich Giregorio 2582, Cotich 
Massimiliano 2582, Cok Stanislao 2581, Go- 
dina dott. Dionisio, 2581, Giallich Paolo 2581, 
Gregorieh Carlo 2581 , Hrovatin Matteo 2580, 


Kamuscich Milor 2580, Kmismancie  Giu- 
seppe 2580, Martelame Carlo 2581, Miku- 
Jletich dott, Fort, 2530, Milich Matteo 2578, 


dimal dott. Giuseppe 2579, Slavich dott. 
Done 2582, Ball Amionio 2579. 


acre 

1 son. Mosconi partito per Roma. Ieri. 
col direttissimo delle 18, è partito per Ro- 
ma il Commissario Generale Civile sen. Mo- 
sconi, per riferire al Presidente del Consi- 
glio l'esito delle elezioni nella Venezia Giu- 
lia e sollecitaro i provvedimenti urgenti per 
la sistemazione definitiva della regione. ' 
accompagnato dalla signora e dal suo capo 
di Gabinetto comm. Faccini. S. È. rimarrà 
a Roma fino all'apertura della Camera e 
del Senato, alle cui primo sedute intende di 
partecipare. 

Erano a salutarlo alla stazione il vice 
commissario civile comm. Crispo Moncada, 
S. E. Sanna, comandante del Corpo d’ar- 
mata, il gen. Castagnola, il colonnello Gres 
setti, comandante i R.R. 0.0., il colonnello 
Negri, il commissario straordinario straor- 
dinario Cavalieri, l'on. Banelli, il dott. Pi-| 
tacco, il conte Segrò, numerosi funzionari 
del Commissariato e del Comune e persona- 
lità cittadine. 

Festa sohermistica. I soci della Società. 
di Scherma sono invitati ad una festa scher- 
mistica cho avrà luogo sabato sera 28 corr., 
allo ore 19, nella sala sociale, 

T nostri schenmitori incrociéranno il fer- 
ro coi confratelli della Società di Gorizia, lo. 
quale, aderendo gentilmente al nostro invi- 
to, invierà una squadra composta dei signo- 
ri cav. Ventura (sciabola), Villat (sciabola), 
Bueilli Gola), cap. Sellerio DR: 
avv, Luzzatto (fioretto), Gaier (fioretto), 
Soller (fioretto). Direttore di squadra gen. 
comm. Do Angelis e il maestro Nerrante, 

ll nuovo capodistrettuale dell’Altiptano. 
Tn seguito a pensionamento del fd. di capo- 
distrettuale di Prosecco, le mansioni di ca- 
podistrettuale per tutte le località dell’Alti- 
piano sono affidato al f.f. di enpo distretto 
di Opicina, signor Carlo Zaruba. Questi pre 
senzierà, con orario fisso, a Basovizza ogni 
lunedì, anche per il disbrigo degli affari con- 
cernenti le località di Trebiciano, Padricia- 
no e Gropada ed ogni giovedì a Prosecto, 
dalle 12 allo 14, ed a S. Croce, dalle 15 in 
poi. ‘ 

. Imoanto ai Monte di Pietà. Sabato 28 cor- 


rente, nella mattina, preziosi della gestione 
148 dal N. 72601 al N. 73200, assunti nel me- 
se di aprile 1921. © ; 


Vita 


Per la ricostituzione 
della Banca Italiana di Sconto 


Teni aille 16, in una sella della Camera di 
mmercio, si. riunirono, per iniziativa © 
su convocazione dell’ Assuciazione Naziona- 
lista "i rappresentanti dei partiti nazionali- 
sta, fascista, democrabico 6 socia if 

mista, il comm, Venezian, per la Camera 
di Commercio; gli on. Ban Giunta © 
Suvich, i rappresentanti della stampa oit- 
tadina, degli impiegati e dei creditori del- 
la Binca Italiana di Sconto, per discutere 
nazione der 


moratoria di 
dei credito 
naibone di 
Dl comm. Venezian, assunta la presiden- 
za, rilevò Vimportanza dell'argomento ri- 
cordando l'inte sil 
mercio pre 
Ballecitia 


4 IMlevd come il partito 
ato, profondamente precoci 
uenze nazionali e Teoali 
o de i della Banca, avora deciso la 
biunione per indurre il Governo 2 ristlivere 
fravi problemi con provvedimenti che sa- 
> Peconomia nazionale al 
salidino. il nostro credito alli 
A nome de 

n 

b. 


ra ppres 


lettera, dell apice 
sorzio dei creditori di 
accontuava la necessità di 
mente per un presto sunpe- 


una a um 
homcania e del 
Roma, in vi 
Bpenziza smnevo 
mamento di 
Pier ti cnedi 
demdo l’ampog 
a. “L'on 


ofami, chie 
n e dellla 


ro il problema dal'pum- 
azionale e genenale a mon da 
ista  palnticolari. che, del resto, 
idonio com quello, rifece La storia dellla 
Bamga, di opi mise in luce le benemerenze 

istata durante la gnerra e ricercò le 
; immobili 
o che po 
do belli 
anv del 
sì difetti di ammimistma- 
ich affermò che l'opera del 
a insufficiente 6 che tut- 
bite ia vincere Te odierne 
tarsssedel 
Rmzzier, 
è Ion. Ban il quale rie 
nrosstone ritratta nei dircali 
tti della Lanitnle, che il Governo 
è fommamente intenzionato di ssnare mel 
mado miliare la. erare, viaga prodotta dal- 
in enti da conto. Ion, Ramalli, mromi- 
se di ada collachi nerchè 
i Governo mon indugi nei suoi nromositi. 


formò i 


. Viezzchi, a moma dei Focialintà mi- 
farmirti 6 il dott, Stocen. a momo del par 
tito demoenztiza, portando l'adesione dei 
rispettivi. nerti 

Il cav. Fresco nuindi propona il seguen- 
te ordine del giorno, che ul comm. Viene 
fan metto a voti, ed è accolto all’unami- 


mità. 

«I rappresentanti dei partiti democrati. 
co, fascista, \magionklista e socialista. rifor- 
mista, riumitisi con l'interrento dei depu- 
tati, della presidenza della Camera di Com- 


‘mercio, dei -dinigenbi la stampa cittadina, 


dei rappresentanti degli impiegati della 
Banca Italiana di sconto © del Consorzio 
dei areditori, prececuputti. della grave riper- 
cussione che ha sulla città © sulla Nazione 
la cris che attraversa la finanza italiana 
in seguito all’insoliuta questione della Bam- 
ca.Jtaliana di Sconto 6.2 di lito che ta- 
le crisi getta all’estero sulla Nazione ita- 
liana reclama dal Governo provvedimenti 
della massima urgenza che valgano a rico- 
ctituire nell più hreve termine ilstitàto o 
ciò non solo nell'interesse dei creditori ‘e 
degli impiegati ma soprattutto tenendo di 
mira quello sunramo dell'interesse © dellla 
digmetà nazionali. Dopo di ‘ ciò il comm. 
Veriezian, man demandando nessuno la par 
rola, dichiara chiusa la sedute, 


Le onoranze del Gomuneall'avv Sandrine' i 


TI primo alloggio sonolere intitolato al suo neme 

Appena avuta notizia della. morte) del- 
Vavy. Scipione de Sandrinelli, il Commissa- 
rio. straordinario aveva dato subito dispo. 
sizioni per la partecipazione del Comune ai 
funerali del cittadino benemerito e amato, 
chb per un decennio intero era stato pode- 
stà di Trieste. Se non che, Scipione de San- 
drinelli, con gesto di rara modestia, aveva 
di to, prima di morire, che nessuna par- 
tecipazione esterna dovesse farsi ai suoi fu- 
nérali. ; ; 

]l Commissario straordinario, con. riflesso 
alle particolari benemerenze del defunto, de- 
liberò che il nomo di Scipione de Sandrinelli. 
anche e precipuamente per opera del Muni- 
cipio, dovesse asternarsi în una istituzione 
cittadina, e, udito il parere del Gremio de- 
gli assessori, scelse opportunamente quel 
campo, nel quale il compianto podestà aveva 
più dato le sne vive energie: la Pubblica 
Beneficenza. Così, d’oggi in poi, il Primo 
alloggio popolare, creato sotto la guida a- 
morosi e sapiente di Scipione do Sandri- 
nelli, si intitolerà al suo nome. È c 

Ai funerali prenderanno Dia i fumzionori 
del Municipio, è vi interverrà — unica ma- 
SErizione esterna — il gonfalone del Co- 
mune. 


tl halo: dot “A, Yacht: Clb Adriano, 


Nella sala massima del Circolo Artistico, 
ehbe luogo, mercoledì sera; il ballo sociale 
del Regio Yacht Club Adriaco. " 

L'ampia sala, sfarzosamente illuminata e 
gremita di una vera folla, offriva uno spet- 
tacolo imponente. Nel mezzo del palcosceni- 
co s'ergeva un faro elettrico girevole che 
emettova potenti fasci di luce multicolore 
o nttorno a questo erano disposti cen otti 
mo gusto — fra molte piante a bandiere — 
bussole, ancore, remi, corde ed altri oggetti 
marinareschi, simboli dell'attività. di que 
sto fiorente sodalizio. 2 

Fia lo autorità, che con somma cortesia 
vollero onorare la ) 
notammo il gen. Mazzinghi, presidente del 
Governo Marittimo, al cui apparire venne 
intonata la Marcia reale, il Commissario 
civile, il colonnello Frausin ed il colonnello 
Marzari e non mancarono di farsi rappre- 
sentare il Commissario generale civile, S. 
F. Sanna, comandante il Corpo d’Armata, 
il gen. Castagnola, comandante il Presidio 
ed altri. Notammo pure i rappresentanti dei 
signori 


Cosulich, Gerolimich e Tripcovich e 
di altri noti armatori della città, nonchè 
quelli delle consorelle società sportive. 

Fra un eletto stuolo di gentili ed elegan- 
tissime signore e signorine, spiccavano le 
irroprensibili divise dei nostri migliori skip- 
pers i quali, assieme, al Consiglio direttivo, 
con 3 cano egregio presidente cap. Fragia- 
como, si prodigarono instancabilmente onde 
la festa riuscisse, come in realtà riuscì, el 
tro ogni aspettativa brillante. a 

danze, accompagnate da un’ottima or- 
chestra, si protrassero animatissime fino al 
mattino, 
—600_ 

Passione di Popolo. Anche tutte le rap- 
resentazioni di ieri, di questo magnifico 
fim patriottico richiamarono folla di spetta- 
tori, che s'appassionarono alle vicende del 
l'ufficiale innamorato e della maestrina 
monfalconese, ch'egli credeva sepolta sotto 
lo rovine della sua casa e ritrova, invece, 
erocerossina in un ‘ospedale e la sposa. Le 
personalità politiche, dal Re a D'Annunzio, 
che nello svolgersi nella trama d’amore com- 
paiono sullo schernîo, provocarono applausi 


festa della loro presenza, | 


è dimostrazioni vivissime di patriottismo. | 


pia Uni Vel Oca a. 


bo 


CONGRESSI, FESTE e CONVEGN' 


Unione Magistralo Triestina. Si avvertono i 
partecipanti al corso cdi fisica che, anche per 
oggi la lezione resta eospesa, causa indisposizio- 
ne dell'insegnante. 

Sociatà @innastica Triestina. Domani sabato 28 
corr. avrà luogo la solita lezione di danza per 
gli allievi, Alle 21 si terrà il secondo convegno 
famigliare di danza per soci @ signore, 

Domenica nel pomeriggio vi sarà ballo per 
Eli allievi. 

Lunedì si terrà: nno spettacolo dedicato ai 
bambini con proiezioni comiche cinematografi- 
che durante il quale l'artista A. Durof presen- 
terà i ettoi animali ammaestrati. 

1 ‘posti si possono ritirare domani sabato dal- 
la {7 in poi. .I soci e le sigmore sono invitati a 
ritirara nella segreteria le tessere di riconosci 
mento per l'anno corrente. 

Hockey Club Triestino. Tutti i soci si raduna 
no questa serà, alle oro 21 precise in sede sociale 
per comunicazioni urgenti. 

Associazione Ex Allievi. Questa sera, allo 20.50 
seduta del consiglio direttivo. Si prega di non 
mancare, 


Gircolo femminile «Anita Garibaldi». Le inscrit- 


tia sono pregate i troyafsi questa sera alle ore 


tin sede sociale, via Settefontane 14. 

Gircolo Sportivo Fonziana. Oggi alle 20,0 nel 
la, nuova sede sociale Via S. Marco 22, si radu- 
nano tutti i calcisti. 


Lo Sport Glub «Audace» avvisa tutti i soci e 
non soci che è stata allestita una sezione di lot- 
ta, la quale verrà diretta da un noto professio 
nista triestino, Si accettano pure inscrizioni an- 
cora per tre giorni per la sezione boxe, fott-ball 
è drammatica. Le inserizioni si ricevono seral 
gite presso la sedo soviale, in via Artisti n.3, 
primo piano, 

Conferenza sull'eduoazione futura. La, terza 
conferenza pubblica su questo interessante s0g- 
getto (avrà luogo questa sera alle oro 19, nella 
sede del Gruppo Teoofico Verità, p. Nicolò Tom- 
maseo n. 2, I, con entrata libera. 

Sci Club Trieste, I soci sono invitati al con. 
greseo straordinario che si terrà la sera di ye 
nerdì 27 corr, alle ore 1930 col seguente ordine 
del giorno: Comunicazioni urgenti del consiglio 
direttivo, 

Sosiatà Alpina delle Giulie. Domenicà 29 corr. 
si effettuerà vna escursione in Val Rosandra; 
programma in sede sociale; (ritrovo alle ore 8 
alla Rotonda del Boschetto). 

Una rappresentazione al Ricreatorio di Citta- 

vecchia. Domenica 29 corr. alle ore 18.30 si ter- 
rà nelle sale del Riereatorio di Cittavecchia una 
rappresentazione drammatica a beneficio del RI 
ereatorio stesso. 
. Gruppo Combattenti F. Corridoni. S'invitano 
i combattenti del Gruppo Corridoni all'assem- 
blea che si terrà questa sera alle ore 20, nella 
sede in via Settefontane 14 per trattare il se 
guente ordine del giorno: Elezioni del Consiglio 
direttivo; varie. 


FAGTUIIATIUMEDIEITITEIAMAtHEVINTHISISAAMKAKKEIHOISTITIMASANNKHItItIKKtKKtgKtio 
Nell'edizione delle 12 pubblicheremo 
un'interessante inchiesta sulla situazione 
sanitaria della. città con riguardo alla 
epidemia d'influenza; 
IIVIIVITMITHAEOEOMAILTIRISHMMEHELEVVIGKISaKTITIVGXAgDAtHKKtHKOtAKHAnEENTitenttht 


Teatri e Concerti 


Verdi. Anche iersera alla quarta rappresen. 
‘tazione della «Luisa», il teatro ora nessi bene 
frequentato in ogni ondine di posti. Sullo scan- 
no «lirettoriala fm riveduto con piacere l'illu- 
stre maestro Marinuzzi completamente rimesso 
dall'indisposizione. Alla fine degli atti tutti gli 
essentori e il direttore d'orchestra raccolsero 


condiali festeggiamenti, Sabato quinta, della 

«Litas, 
Virginia Reiter ai Politeama Rossetti. Come 
rive 


SOLO annunziato, il nostro pubblico 
drà Virginia Reiter per cinque recito sbraordi 
marie al Politeama asotti. 
reviterà  uMaman Colibrì» di Henri Bataille, 
«Magda» di Sudermann, «Fernandan di Sardou 
0 «dItragedio dell'anima» di Roberto Bracco. Del- 
la compagnia fanno parte pregevoli élementi, 
come Marcello Gioda primo attore è Mario 
‘Gallina caratterista. 
I febbaaio DEA anche al Politeama una 
ita eteri 6. rta ia 
Po n i Se tt 


P.I Marmetti. 


Nazionale. Continuano con grande suocesso le 
proiezioni della film «Passione di popolo». I 
graudi personaggi della nostra. vittoria sono 
calorosamento applauditi. 5 d 

Nella varietà, Musty giocoliere comico, i 3 
Fedus con il loro fantozcio e il comico Lubruni 
riscuotono: calorosi applausi. 


Fenice, Pubblico numeroso a tutte le rappre 
seotazioni. Il forte dramma sociale «La figlia 
dell’ oro» ebbe il solito sucresso. 

Nella varietà i giocolieri «Thuark» continua: 
no a farsi anplaudire, e così il dicitore Enzo 
Mauri. La troune «Pafani» desta continuamente 
l'ammirazione del pubblico, con i suoi meravi. 
gliosi esercizi, cho vengono calorosamentè ap- 
plavditi. Oggi il programma si. ripeta. 


Eden. Oggi dallo 17 alle 19 si proietta la filn 
d'avvrenture «Canaglia di Parigi». Questo capo- 
lavoro ha ottenuto un grande successo in tutte 
le città del Regno. Alle ore ZI sì inizia il gran- 
de torneo di Jotta con la partecipazione dei 
migliori cammioni mondiali, fra i quali Carlo 
Re, il detentore della cintura d'oro, è Mans! 
Haàvan, campione mondiale nel 1914. 


GCiroo Zavatta, Domani, questo vecchio circo 
triestino, darà alle ore 20, un grande spetta. 
colo famigliare, con la partecipazione di tutta 
la compagnia. 


; CINEMA E VARIETÀ 


La grandi (prime al Modernissimo: «Vendetta», 
forte dramma passionale con la meravigliosa Pe 
la Nogri. Nonostante il tempaccio ieri molta, ger 
te accorse in questo elegante locale per ammira 
re la grande attrice Pola Negri ormai divenute 
una fra le heniamine del pubblico. «Vendetta» 
Diacquo incondizionatamente; il forte. dramma 
g'impose fin dallo prime scene, ed ebbe la virtù 
il’incatenare l’attenzione degli. spettatori per 
tutti i quattro lunghi atti, lasciando per ta sua 
felice soluzione un senso di vera soddisfazione. 
Oggi il gradito spettacolo si replica dalle 16 al 
le 22. Fermiamo l’attenzione di quanti amano lo 
grandi elnematografie. Sappiamo de fonte de 
gna di fede a il ASSEDIO, SO, MII 
prepara una lieta sorpresa 'requentàitori de 
suo locale e precisamente altune opgrssentazio: 
ni straordinarie in assoluta prima visione non 
sola per ’Irieste, ma per tutto il Regno della 
film «La preda inecenata da G. Zorzi, protago 
nista Maria Jarcobini » fianco della auale vi sal 
tri Du Cartoni Talli, Amleto Novelli e Alfonso 
Jassini, 


Grati Cinema Italia. Il tempaccio di ieri non 
impedì che numeroso pubblico accòrresse ad am- 
minare la bella film «Stella» con Elena San 
gro, pubblico che si diverti moltissimo confor- 
tato anche dal trovarsi in un ambiente reso 
molto gradevole perchè hen riscaldaso. Ozgi 
‘ultimo giorno della film «Stella» che lagcia lo 
schermo per dar posto domani al poema dram- 
matice «La statua di carne» del Cicconi, ridot- 
ta per lo schermo. da Tuciano Doria. Noemi 
Keller, la celebre ballerina russa, sarà Italia 
Almirante Manzini; altri interpreti principali 
Bianca nieri, ‘Alberto Collo, Lido Manetti, 
pani e il grande scomparso Alfonso 

88ini. hi » < 


come la precedente serie 
«La signora del mondo». 

Novo Cine. «Una mummia, una donna e un di 
plomatico» è una film eccezionale che piacque a 
tntti per la bella interpretazione di Camillo de 
Riso e di, Elona Lunda. Oggi si replica. i 
Cine Iris. Oggi e domani: «Miss Baby» ovvero: 
«La piccola Dimbols, 5 atti comici con la diva 
Bertini è Camillo de Riso. 


nn MSM 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro. Verdi, Stagione d'opera. Riposo, 


'‘featro Nazionale. Oggi il capolavoro ideato dal| | 


cap. Viola: «Passione di popolo». È 
Teatro Fenice. Dalle ore 17 in poi, spettacoli 


continuari di cinema-varietà e la pellicola. 


«La figlia dell’oron. 


‘Teatro Eden, Dalle 17 in poi, spettacoli centi! 


* nunti di varietà. 7 
Gran Cinema Teatro ltalia, Via Dante Alighieri 
1-3. «Stella», con Elena Sangro. 

Miodernissimo. (Piazza M. R. Imbriani), «Ven 
detta», con Pola Negri. 

Novo Cine. (Viale XX Settembre 37). «Una donna, 
una mummia e un diplomatico». 

Cabaret Varietà Maxim. Via C. Battisti 10. Se. 
“ralmente dalle 20.7) spettacolo con artisti in- 
ternazionali. 3 


L'iliustre attrice |. 


Il 


COMUNICATI*) 


Società di Navigazione 


D. Tripcovich & Ci. - Trieste 


Linee commerciali 


Dit atto Medi rranoe-Dcden 8- Maroc 


“BELLANOCH,, 


sotto caricazione a Trieste, partirà il 28 corr.; 
prendendo merci per: 


MESSINA, RIPOSTO, CATANIA, 
PALERMO, NAPOLI, GENOVA, 
MARSIGLIA, 
BARCELLONA, VALENCIA, ALICANTE, 
MALAGA, MELILLA, TANGERI, 
CASABLANCA, ORANO 

© sarà seguito dal piroscafo 
©“BELLENA,, 

È {Viaggio N. 3) 

in partenza da "Trieste verso l'8 febbraio p. VW 


Adriatico - Nord-Africa 


Il piroscafo 
CLI » E 
SAN SEVESO,, 
n x (Viaggio N. 2/1922) 
sarà sotto ogricazione a Trieste verso il.30 corr. 
prendendo merci per; 


MALTA, TRIPOLI, TUNISI 


© sarà seguito dal piroscafo 


“SARAJEVO,, 
(Viaggio N. 3) 
verso la metà febbraio p, W 
Per informazioni: 
D. TRIPCOVICH - TRIESTE 
Via della Borsa N.1 (Palazzo Tergesteo) 
Telefoni N.ri 848 - 858 - 119 


I DOTT. 


G.B.de Franceschi 


è ritornato 
Riceve: dalle 15.30 alle 16.30, per le ma- 
lattie della pelle e venéree. 
Viale XX Settembre N. 33, I piano. 


Lo studio, degli avvocati dott. C, FERLU» 
GA e G. VESEL rende noto; 


N. II 58/1-22. 
AVVISO D’INCANTO 
Si porta a pubblica notizia che venerdì 


27 gennaio a. G., alle ore 15, verrà tenuto 
Vincanto di 


un vasone di carne fresca 


e precisamente: circa 44 quintali di carne 
bovina e circa 6 quintali di carno di maiale. 
La merco è depositata nel Macello civico 
a S. Sabba, dove gli interessati potranno 
visitarla 6 dove seguirà pure l’asta, 

La vendita si effettuerà al miglioro offe- 
rente, verso pronto pagamento in contanti 
dsl prezzo di delibera ed immediata presa 
in consegna della merce. 

Dal Municipio di Trieste 


STABILIMENTO MECCANICO 
PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 


GIOV. FRANDOLICH 


Assume pronta fabbricazione di casse 
d'imballaggio a partite grandi, nonchè 
tutti i lavori da falegname; serramenti 
e lavori edili in genere, mobili ed arre- 
damenti dei locali. 
Prezzi ristrettissimi, preventivi a ri n 
| chiesta. È 
TRIESTE, via Istituto 11, telefono 2982 


Azienda commerciale 
gia esistente, con rendita 
fruttuosa, CERCA: SOCIO 
capitalista per ingrandire 


cerchia d'affari. 
Indirizzo ai Piccolo. 


Ventottenne, studi commerciali superiori, 
son pratica aziendale e bancaria, buone co- 
gnizioni tedeso0, francese, ingiose, ottime 
roferenze, cerca ‘posto conveniente, dispo” 
nendo anche cauzione, 


Scrivere: «Azienda», Piccolo, 


pet 

*) La Redazione si dichiara estranea tanto rt 
guardo alla forma, quanto al contenuto a non 
nesumo alenna resncnsabilità fuori di quella 
voluta dalla legya 


Dr. de Ricola 
Specialista malattie delia pelle 


Veneree e Sifilitiche 
Corso V.E 21- Visite 12-2 & 4-7 - Tel. 1352 


L'A febbraio 1922 alle ore fb 


è la data certa e irrevocabile della estra- 
‘zione, in Roma della Grande Lotteria pro 
\Tstuzione Orfani di Guerra con premi tutti 
in contanti per UN MILI&NE di lire. 

| 1 pubblico può essere sicuro della date 
| assa dell’estrazione e si affretti ad acqui 
| stare i biglietti per poterè prendere parte ad 
un’opera veramente benefica ed avere in 
i pari tempo anche la probabilità di guada- 
quare uno degli importanti premi che sono 
‘di L. 500,000 (mezzo milione), L. 100,000, (dl 
TL. 50,000, ecc. por tn totale di UN MILIO- 
‘ME di lire tutto in contanti. I biglietti co- 
stano L. 9, quelli di 10 numeri L. 18 è quelli 
di 25 numeri L. 45, e si trovano in vendita 
in tutto il Regno dagli appositi incaricati e 
presso L'Ufficio Sviluppo della Lotteria in 
‘Roma, via Ara Coeli, 3. 


Ancora pei giorni di vendita degli 
le x 


ultimi biglietti. D 


on nnn] 


Promiate Fabbriche 


E, Frette è C. 


Monza 


{Ei Doni 
i per acquisti superiori a L.109 


Catalogo e campioni 


| RENEE, 
H “gratis, e “franco, a richiesta. 


EDT DINE > DE SIRO SE, 


, 27 gennaio 1822, 


Per abbonarsi al «Piccolo» da qualunque città del Regno; inviare all'Aininitisità sione vaglia postale 0 l'importo in tranco bo 


primi ardi 


La figura di Giovanni Braico è stata, 
nelle nostre lunghe narrazioni, esuberante- 
mente illustrata. Vogliama, iper filssamne an- 
cor meglio i caratteri ei particolari, sof- 
fermarci sovra una circostanza di non po- 
co rilievo. Perchè il brigante mon fuggì in 
Jugoslavia P Di 

La domanda è cors: 
ti, sn questi uli 
sati del: misfatto 
Bolaffio ha lasciato la vita, Si è aff 
ta ‘anche allla mente di Giovanni Braico. E 
Slegli la respinge fu per un moltepi 


a cullo labbra di quan- 
tempi, si sono interes 
truce, per tl quale Ezio 


di LI di considerazioni. 
L'abbiamo detto. Nel fondo dell'animo 
del igante di Salvore verano i peggiori 


ti samguinari e selvaggi. Specie di pri- 
mitivo, a cui l’educazione mon seppo in- 
Spirare affetti geni © l’ambiente nel quale 
quale arebbe, più le che all bene, sem- 
brà renderlo prooli lettete a quelli che 
furono gli ann primi, Il padre si spe- 
gre, quand’egli è amcora in giovane età. E 
la madre, nei primi tempi della vedovanza, 
mocide, con un colpo di pugnale «al cuore, 
il primo amante, così che viene rimehiusa 
in uno stabilimento penale e in esso muore. 


Perchè non riparò all’estero? 

E' allora, si ha la spiegazione di mollti — 
se non di tutti — gli atti di Giovanni 
Braico. Egli è forte, vigoroso, gagliardo, A 
moderarne gli istinti e fa frename gli ec- 
ssi; @ tomperame la forza, e a limitarne 
gli appetiti, non concorre messun fattore 
esterno. E° figlio d'una donna condamnata 
per assassinio! Si ricorderà poche ore pri- 
ma di morire — mentine sulle ginocchia tie 
ne it proprio figlio © lo ‘esa — d'es- 
sere stato nell la infanzia orfano de’ ge- 
nitori, E al | 10 che lo guarda con ce 
chi mesti e acconabi rivolgo una, naccomam- 
dazione: «Tu sei figlio d’un uomo — gscla: 
ma — che ha avuto molto sofferenze. Tuo 
padre ha ancora poche ore di vita, Nan se- 

la sua condotta. Non correre — come 
ito — ile cattive compagnie. Ascol- 
arole di tua madre e inspirati si 


‘eppure lieve, La 
Del conflitto in 
è rimasta confitta 
tuto presentarsi ad 

vi la certenza del 
ta do mantiene in 
febbre, E° tutto gon- 
mel volto, Quasi non può articolare le 

le-ed inghiottire cibo, In questa con- 
me di così — egli dice — non si com- 
piomo viaggi. 

Vi è, poi, un secondo @ più grave impe | 
dimento. Giovanni Braico è noto ai gendar- 
i di Lubi Zagabria, almeno al 
trettanto quanto alla polizia italiana, Ab- 
biamo narrato Fepitodia del conflitto avi 


to nda dui endarme ingoslavo, Non ba- 
1a 1 


«sta, Egli trabbani E° truffato 
re, La m atura. di là di Gradi im- 
bastisce i processi, come precisamente ac- 


cade in tuiti gli uffici giudiziari da Pola 
a Trieste. Si comprende, quindi. che v'è 
Speramea: dî assai poca tranquillità, amiche 
Stre ill confine, Hi 


Alla casa coniugale 


seguito n sen- 

tenza per truffa del Tribunale di Pola. Il. 

mandato di cattura non arasi mai eseguito, | 

hè it Braico da lungo tempo si tenova 
ntano dalla sua altitazione. 

La sua ricomparsa incuteva terrore, per- 
chè precedentemente molte persone avera 
minacciate, Minacce di morte. Il gendarme 
Vouk, che fu al servizio dell'Austria e che 
il Bnwico ricordava d’aver incontrato al- 
l'ingresso d'Umago, mentre erà fuggito da 
Cattaro, Ed dl conte Rurigone, che contro 
di Tui aveva sporta, tempo addietro, de- 


nunoia per truffa, 

e n'etamo altri, W tutti trematano 
quando sì pe cha de vicinanze eran cor- 
se dall temibile bandito. Ma nessuno anco- 
ra l’aveva veduto, Nessuno esattamente sa- 
pera dove egli avesse ricetto. Improvvisa: 
mente, ille ore ‘17 di martedì 24 gennaio. 
Braico giungeva. alla soglia della sua abi 
tazione, in Bassania di Salvore, 

Le caso sono 


neille case murali è tuttora: mantenuto, La 


figura del Braico penetrò in tal 

cucina della suocera sua, Ma 
ria. Rota. Gitre la suocera. eravi il cogna- 
to, Giacomo Rota, le sorelle, Marcherita e 
Dorotea e i due figli di lui. Entrando di 
repente, si fermò presso’ la porta ed esela- 


— Non abbiate paura. State formi” tutti, 
Vi fu un silenzio grave e penoso per quei 
parenti, i quali temevano che dia visita non 
desiderata potesse ‘essere cagione di muovi e 
più ilenzio durò a lungo. 
Quim (lia suocera, che, rivolta 
sopravvenuta, disse: 
= Eibbane, che famai? 
L'altro presa ma ‘sedia, | l’avvicind al 
arohchio dove, tutti stavano maccolti @ co- 
minciù un lamgo racconto di sconforti e 
amerezze, lò di molte cose. Anche dei 
Suoi compagni di rapina. E come al solito, 
ne Daria anche male. L’epiteto migliore fu 
gato di SACE Ai ine concluse: «Ho i ca- 
sm Ti elle spalle, Ma vivo nom riusci 
TR Fa endermi». sura 
Più lunci ri I St di 
pastetti di Rirrenderema il filo di questo 
stava narrando ee CO 
a i e 
curava la ferita alta VA sa ui 
3 muy se: 
uma febbre. mortale, Do- 


Ho mddosso 
vrei curarmi e inveca sono. considerato co. 
me Mrequieto © sem- 


me, um. lepratto, semp 
cereano i canabiniori, ma 


pre «n nioto. Mi 
Don mi avranno! 
E disse ancora:'— Per me 
isso, ar “mon è 

una soluz la morte; ma chi von sno 
vicimarmi s'accorgerà ensa raglia dir È 

ri 5 È ire con- 
tendere con Giovanni Braico. Son 


Come ii Braico giudicava i suoi complici 
Nella cucina dell’abitaziohe del ato 
ta, a quando a quando s'udiva. il febchi 
vento crescere con Violenza. Il Braico 
parlava a bassa voce, intenrompendosi ad 
ogui rumore: esterho: rivolgeva lo smardo. 
Ori, verso la finestra, L'ansia della so 
rella Dorotea e del cognato srano palesi; 
timaneva calmo, Si preoccupava 


il Braico 
Solamente di non esser colto alla sprovvista 
senza aver tempo di porsi in condizioni di 
difesa, 1 Rota lo ascoltava, senza fare im- 
igrrogazioni. Nan voleva esprimere A 
‘erso che nutriva per il cognato; lo 
paventava. Ma il Braico, ne sen saluta 
Do Li eretta, aleune ore innanzi, con il 
eh "mento di non rivederla più, colo- 
SE eso dell'ultimo assassinio con 
FESTA RIN che volta suonavano piene 
5, ani accorato, Non era pentimen- 

a Ro DE Alustificazione, 
nea Ntrato at banco Bolaffio per 
pi non per assassimare — disse al n 
vesso aa che so il Bolaffio non a- 
PI ‘o Der pinimo lla mivoltella .con- 


chi! 
fuori, 
si sarebbero 
prendere. sa 1 


fossi cad 


pati degli innocenti, fra omni il Cociancich, 
mentre altri complici, più responsabili, so- 
mo tuttora in libertà. 

— Palesa, dumque — gli disse il cognato 
in tono alquanto ambisuo. 
i; — Sì! Paleserò, perchò sono stato tra- 
lito. 


II sacchetto dei 60.000 lei 

Il Braico parlò panticolarmente con astio 
dell Razem. Costui se lla svignò al momen- 
5 in cui il capabanda lottava col. Bolaf- 
To. 

— Con molta rapidità ho messo le mami 
nella cassaforte e presi un sacchetto di mo- 
nete, Appena uscito, mi rividi «ppresso il 
Razem., Fnettolosamente mi diressi verso 
Vautovettura. Interi le grida della Zacut- 
ti e, poco dopo, l'allarme delle due guar- 
dî in borghese. Ero già salito sul bassa 
metro, ‘allorchè vidi uma delle guardie in 
borghese trattenere per um lembo della 
giacca. il Razem. Brandita la rivoltella, pre- 
sì di mina prima: ‘uno e poi l’altro dei due 
agenti. Sallo così l'autovettura potò esser 


Le pat 


Nuovi fatti, muovi episodi vengono ora, 
dopo il-traziro ariloge di bosco«Romania», 
a completare mella sua luce sinistra, quello 
the fu il fosco romanzo della vita di Gio- 
vanni Braico. Trentadue anni or sono egli 
nacque in uno sperduto paesello in quel di 
Umago. Quel gruppo di poche casette ag- 
grappate ad una roccia quasi inaccessibile 
è denominato Galici. Il bimbo, figlio di 
Pugenia e Giuseppe Braico, sino dall’in- 
fanzia mnise in chiara evidenza quali erano 
le suo inclimazioni incorreggibili. Picchiava 
anche senza ragione i suoî costanei fra cui 
era temutissimo e mai, allo busso paterné 
Si piegò a piangere. Detestava i suoi fratelli, 
Rodolfo, Antonia e Margherita e, quandò 
l’occasione si offriva, giuocava loro i tiri più 
birboni. 

Aveva compiuto il settimo anno d'età, 
quando ‘in una notte infernale d'inverno, 
ira l’untio del vento che sibillava tra i rami 
degli alberi scheletriti, udì alcuni singhiozzi. 
Chi piangeva? Benchè bambino, non seppe 
resistere al desiderio di accertarsi di quanto 
avveniva in casa sua, Si alzò, si vestì alla 
meglio, scese una scricchiolante scaletta di 
legno ed entrò nella cucina. Attorno al- 
Vampio focolare erano seduti i suoi fratelli. 
Sua madre singhiozzava in preda a una 
crisi spasmodica. Due 6uoi zii parlavano 
sotto voce, Si fece dinanzi agli zii e con lo 
sguardo li interrogò. Yu preso sulle ginocchia 
e lo baciarono. E 

— Mama pianzij. — esclamò Giovanni 
Braico, ribellandosi a quelle carezze che non 
lo interessavano — perchè la pianzi? 

— Niente, niente, sta bon... 

— E papà perchè no ’1 xe qua? ù 

— Tuo papà? sta bon, sta bon: pàpà 
tornarà... 

Suo padre era morto. E al ragazzo mancò 
la sola persona che avrebbe saputo forse 
domare sino. dall'inizio il suo prepotente 
istinto del male. Crebbe senza alcuna guida. 
I fratelli, più anziani di lui, abbandonarono 
per tempo.la casa paterna, im cerca di ja- 
voro. Sua madre sentì la necessità di un 
altro compagno e lasciò che il ragazzo cre- 
icesso.senza fremi, fira la gente rude, come 
Nle rocce dello spertilito paesello, e fra le male 
compagnie che nei giorni di festa capita- 
vano là. a far baldoria. 


Le primo manifestazioni 

Aveva quindici anmi, il Braico, e già pas- 
cava le notti nelle bettole affumicate dei 
paesi vicini. Tutti lo conoscevano e non pochi 
Îo temevano. Era intelligentissimo e scaltro. 
Pochi, anche tra i più anziani, potevano 
misurarsi con lui. Ciò cominciò a creargli 
interno delle antipatie e degli odii. Spesso, 
mando nom era presente, il pettegolezzo dei 
giovani compaesani sul suo conto assumeva 
il tono ‘dell'ironia e dello ocherno. Ciò era 
in paste dovuto anche al contegno della 
madre eua, che mortole il primo marito, 
s'era data ad una vita dissoluta ed era il 
tormento dei suoi famigliari, Presa dalla 
passione funesta dell'alcool, si. abbandonara 
senza ritegno a scene che ssuscitarano lo 
scandalo tra i suoi compaesani. Gli womini 
atratti dalla facile preda lia corteggiarano; 
le donne del paese non avevano per lei frasi 
abbastanza roventi. Il piccolo Briico, a quei 
discorsi, non rispondeva; ascoltava fre- 
mondo, È 

Una sera, però, stanco di udir sibilare 
‘agli orecchi queste voci tormentose, si alzò, 
calmo e pallido. Gettò uno sguardo feroce 
All’ingiro; tirasse un amiminato coltello e 
Sogghignò: si 

-— Vualtri no savè de cossa che xe capaze 
“«“uanin»: lo savarò più tardi! 

Uscì dall'osteria e all'indomani ci seppe 
che per poco non aveva ucciso un momo che 
O in casa sua, È 

fa allora Pugenia Braico non chbe più 
mè corteggiatori nò amanti, S 


Figlio di un'assassina 


1Trasconse uh anno, Giovanni Braico aveva 
giù consolidato la sua cattiva fama. Non 


tro di me, non l'avrei ammazzato. Del re- 


frequentava più le antiche compagnie 0 con- 
duecva vita di selvamzia indipendenza. 


AV 


; se pretendi «di aver 
1 Rafizem. E gli rimmpro- 
atito al momento del mag 
Aveva dimenticato persino 
iberarlo, avevo ucciso due bor. 


che, 
ghesi. 

Ta: logica delli 
uma. logica da a 
duto di pietà umana, mon conda 
stesso, eppure pretendeva la coerenza lo- 
gica da parte di coloro che erano assieme 
a lui complici nell’esecuzione precisa del de 
itto. Con tale criterio, egli sentiva di es- 
iore agli altri, mostratisi, al suo 
cospetto, vili. 


no Braico filava.; era 
ssimo. coerente, Sprovve 
AVA S0 


Banco Bolaffio conterieva 60 mila lei, in 
moneta sonante, rumena, corrispondente a 
18 mila lire. Durante una perquisizione nel 
l’uppartamento della moglie dell'assassino, 
il brigadiere Bucci e l'agente Sain seque- 
strarono il sacchetto contenente tali mone- 
te, ora in giudiziale custodia. 
Il testamento del Braico 
Nostalgia di pace 
La, sorella Dorotea ascoltava in silenzio; 
A quasto punto della narrazione abbassò il 
capo nelle palme per nascondere il pianto, 
Ma il cognato non provava compassione: 
taceva, guardingo e diffidente. > 
— Vorrei poter buttarmi in un letto sof- 
fice, riposare. Ho bisogno di cure. — disso 


l'assassino, dopo una pausa — Invece debbo 


ragica di una 


Il sacchetto rubato dalla cassaforte del 


ine di romanzo ne 


da un momento all’altro scappare anche di 
qui, trascorrere la notte nei boschi, patir 
freddo e fame. Nessun contadino mi offre a- 
silo, neppure in un fienile. Ah, s’'io non 
fossi. ferito] . 

Giovanni Braico, sì alzò con agilità. Guar- 
dò fisso il cognato e gli desse: 

s— Guarda: ho il coraggio di accusarmi 
@ di accusare anche gli altri, che si mostra- 
rono con mo vili. Ma lo faccio perchè si li- 
berino gli innocenti. 

| Detto ciò, egli trasse di tasca una matita 
|e scrisse su un pezzo di carta le precise pa- 
role: «ari carabinieri, vi prego di lasciar in 
libertà i poveri innocenti, fra cui i Cocian- 
cich, I.veri responsabili, ancora liberi, so- 
no... 

E qui, il Braico, scrisse la lista degli altri 
complici. (La Questura, per l'opportunità 
delle indagini, non ha voluto che tali nomi 
risultimo pubblicamente.) 

Il Braico consegnò la lista dei nomi al co- 


4gnato, autorizzandolo di consegnarla ai ca- 


rabinieri; ma non prima delle 17. 

Faceva questi discorsi, allorchè s'udì sulla 
strada la cornetta di un automobile, Balzò in 
piedi, il Braico, lo sguardo fiso e l’orecchio 
attento. E allorchè comprese che nom si era 
ingannato gridò: 

— Ecco la Questura. Vieno a prendermi! 

ì con un salto: si raccolse dietro un 
muricciolo, avendo pronta l’arma carica. Ma 
poi s'avvide che il’antomobile era quella del 
tenente Locatelli e rientrò in casa. 

Nell’ambiente famigliare non c’era più il 
cognato. 


di Giovanni Braico 


Vagabondava per le campagne, tormentato 
Ha-un desiderio. insagiabile di libertà je di 
avventura. i 

Una sera, stanco del continuo vagabon- 
aggio, rincasò più per tempo del solito; 
Aprì, come era uso, violentemente la porta 
© scorse vicino a sila madre un uomo, uns 
dei tanti galanti rusticani. Afferrò un ran: 
dello e ‘stava iper firacassare il ‘cranio al 
malcapitato, quando i gemiti della madre 
riuscirono a distoglierlo dal gesto omicida, 

— Go dito — ringhiò lui — che no voio 
veder omini in casa! 

— Ma questo sarà un buo secondo papà... 

— No voio saverghene: fora! 

— El me sposarà... 

— Foral ' 

La donna incosciente, allora, mentre 
luomo tremante erasi ranniechiato in un 
tamtuccio, ebbe un’ pensiero infernale: sa- 
ipava quali erano lle corde che si potevano 
far vibrare nel giovane discolo. Felinamente 
gli sibilò agli orecchi: 

— Tasi, El mato ga bori; el xe gior. Sta- 
‘remo ben tuti do. 

AWl’udire la parola magica «denaro», Gio 
vanni Braico, allora sedicenne, ebbe un sus 
sulto. La sud faccia ‘torva si rischiarò, É 
avvicinò all'uomo e gli strinse forte la mano. 

— La pol vignir. — disse — Ma atento 
al suo dover... 5 

L'uomo ritornò. Era_il possidente Marco 
Vidach, ed in breve nella casa Braico tornò 
il bemessere. 

Trascorso un anno e intanto la Braico si 
‘apprestava a mettere in esecuzione un pro- 
getto diabolico: stava per dare ‘una delle 
più terribili lezioni pratiche: quella del 
relitto. La scuola materna dell’assssinio1 


La madre insegna al filiuolo come si uocide! 


Eugenia Braico era avida del denaro 6 
con terrore assisteva allo spreco che ne fa- 
ceva il euo nuovo compagno di vita: il 
| Vidach. Un pomeriggio dell'agosto 1907; nei 
campi di Bassania Aatwi dal sole, la donna 
mascosta dietro un muricciolo, aspettava: il 
suo compo aveva guizzi di pantera; la destra 
strimigeva. fremente un'arma. Da lontano, 
barcallando per il vino bevuto, giungeva il 
Vidach. Quando.fiu vicino ad una catastadi 
fieno l’uomo, vinto dal tompore e dall'atmo- 
bifera torrida, si «raid sul fieno. La donna 
macì dal suo nascondiglio; selvaggiamente si 
gettò bull dormiente 6 con um terribile colpo 
ili rasoio gli recise la carotide. 

Divenne assassina per impossessarsi degli 
aveni dell'amante. Rincasò come nulla, fosse 
0 fece partecipo del'delitto il figlio che ne fu 
orgoglioso. Scoperto il cadavere del Vidach, 
ben. presto la polizia si mise sulle tirascie 
Kolla donna e questa, precedendo le gesta 
idel figlio, si detite alla macchia. Quando i 
gendarmi riuscirono @ snidarla, riuscirono 
‘a etento ad imipedirle che si uccidesse, 

Tratta dinamzi ai giurati di Rovigno, fu 
condannate a 10 anmi di carcere duro. Un 
anno e mezzo dopo il cimitero dello sperduto 
paesello accoglieva le spoglie di Eugenia 
Braico, da. degna genitrice di Giovanni 
Braico. 

Morta la madre, gli averi rimasero ai figli 
ed uma parte non inidifferente toocd al Gio- 
vanni che allora aveva cominciato ad. amo- 
reggiare con Lucia Rota, nella casa della 
muale.erna stato amarevdimente accolto. Tra- 
scorsero alleuni anni, Il Braico ebbe un figlio 
che fu battezzato Aurelio. Parve rimesso 
dapprima sulla retta via o conduceva una 
nuova vita di tranquilla \operosità. Ma; 
scoppiata la guerra, fu obbligato ad indos- 
same da casacca dell marinaio austriaco ed a 
'pambilre per le Bocche di Cattaro, dove venne 
fimbarcato sulli'incrociatore «S. Giorgio». 


La figura del Braico nella rivolta di Cattaro 


Insofferente a tutte la leggi di disciplina 
militare, il Braico si trovò ben presto alla 
testa di tutti gli elementi che sentivano agi- 
tarsi nell’animo impulsi di ribellione, Volle 
crearsi uma fama e riottenere la libertà. Or- 
ganizzò, assieme a suoi tre comipagmi, quel. 
Vammutinamento, di cui durante ja guerra 
s'ebbero le ‘nobibie più imuprossionanti, Im- 


bavagliò i suoi superiori è prese il comando 
Uella nave che egli voleva far approda: 


vita d'audacia e d'infamia 


menti e della sua scellerata ferocia 


x + Dov'è Rota? 

-- Nessùno rispose, Il Rota infatti era 
per una porta del giardino uscito, lasciando 
detto che si recava dai carabinieri. Il Brai- 
co lo sospettò subito è sopgiunse: «So fa la 
spia, ditegli che si pentirà, Mi vendicherò». 

Detto queste parole so ne andò per sem- 
pre, La. sorella ‘gli corse dietro. Quello che 
poi ayvenne fumarrato nelle edizioni di ieri. 

L'autopsia 

Sul luogo dove giaceva il cadavere del Brai- 
co si recarono per la commissione sanitaria il 
dott. Sambo ed. il dott. Contento, medici del 
Comune di Pirano, Il cadavere fu rimosso e 
trasportato nella cappella mortuaria del ci- 
mitero di Bassania. Quivi ieri mattina al 
le 10, alla presenza del giudico dott. Pelle- 
grini del Tribunàle di Pola, dopo un'assun- 
zione fotografica della salma, i medici pra- 
ticarono l'autopsia. Sul cadavere vennero 
riscontrato quattro ferito: due alla gamba 
destra, una alla gamba sinistra e la quarta, 
quella mortale, alla tempia destra con foro 
d’uscita alla scatola cranica. 

Per l'autorità di polizia erano presenti il 
Sn dei carabinieri (Giovanni Cannone 
della stazione di Capodistria, e il maresciallo 
Maiorana, di posto a Bassania, 

'‘Perquisito il Braico, fu trovato possessore 
di una boccetta di cognac, di un orologio e 
catena di metallo, di un rasoio, di un pu- 
gnale da. caccia, di due rivoltelle Steyr e 
si ue caricatori. Nel portafoglio avera 
19 lire. 


Il cadavere sarà tumulato nel cimitero di 
Salvore, 


vita avventurosa 


o di spaventi, congiunti a busse e rimpro- 
veri! Allo volte dimostra di adorare la fa- 


‘sulla costa italiana. L’audacissima in A | miglia; altre volte ectabra divenire il volon- 
; o 


mon riuscì, Stretti dalle altre navi, i suoi 
tompagni cedettero, lui no. Non si dette per 
vinto. Volle lottare, lottò e vinse. Vinse 
contro gli uomini e contro gli elementi. si 
gettò in mare, guadagnò la costa dalmata e, 
impadronitosi di un mulo, raggiunse Fiume. 
A Fiume fu nuovamente scoperto. Riuscì 
ancora a fuggire e nel maggio 1917 babteva 
alla porta di casa Rota. nella località di 
Bassnnia. Vermo ad aprirgli la Lucia. Fra 
irriconoscibile. Gli serrò la porta in faccia, 
tanto fu terrorizzata. Imi insistette e final 
mente lo riconobbero. Fu accolto în vasa 6, 
idinanzi allo ecliioppettio allegro della finmma 
che guizzava nell’ampio è n'udo focolare rac- 
contò la sua famtastica avvontura. Concluse 
dicendo che urgeva l’azione 


(—I mo vegnarà a zercar. Devo tirar un 
colpo de mato, ma prima fazzo eì mio dover 
con ti. — disse amorevolmente alla Lucia, 

Difatti, in dodici ore era riuscito a procu- 
marsi tutti i documenti necessari per con- 
durre all'altare la Lugia Rota. Uscito dalla 
miesa con la giovane aposa, s'imbattò im un 
endarme: in Gioranni Vouk. 

— Buaico, ti qua. 

— No te interessa! 

— E permesso? Te son forsi disertor? 
— Viàl- intimò il Braico. 

Il gendarme austriaco lo conosceva, Non 
fiatò. Si allontanò rapido è si recò ad Umago 
a denunciare la comparsa in paese del .di- 
sertore Giovanni Braico. 

Il Braico aveva intuito ciò che avrebbe 
fatto il poliziotto e in un attimo la sua 
mente ereò um pinmo strabiliante d'audacia. 
Anche allora giuocava tutto per tutto. 


Verso la libertà, con un colpo di audacia 
Quella notte Lucia Braico, allora incinta, 
non dormì. Suo compito era di Staccare tutte 
lie tavole del pavimento e, mentre lei con 
mna miomnaia disimpegnava al faticoso la-. 
voro, Giovanmi Braico, con i pezzi del pavi- 
manto; costruiva un canotto. In ventiquattro 
ore il piccolo natanté era pronto e fu por 
'tato alla riva dalla Lucia e poscia calato in 
imars dal Braico. Feli salì calmis 
inibarcazione è così salutò la moglie: 
— Vado: Se te senti un tiro vol dir che 
som sta scoperto e me go copà. Se inveze no 
te senti gnembe vol dir che me son salvà... 

Con quatitro vigorose bracciate egli rag- 
giunse il largo ed in brevé scomparve alla, 
vista, della donna. Non furono uditi dei 
(colpi d’arma da fitoco è la moglie sperò che 
egli avesse naggiunto la mèta. Anche allora 
i gendarmi aukhriaci non seppero rintrac- 
rinre Giovanni Braico al quale, grazie a 
questo episodio, fu affibbiato anche il nomi- 
gnolo di «inafferrabile»; 

Giovanni Braico approdò e sbarcò a 
Grado, Pmecinandosi dietro il suo canotto 
si portò al Comamdo militare italiano. Narrò 
la storia della sua fuga. Dapprima fu cre- 
duto ima apai avstriaca e poi un pazzo. 

— Ve dard una prova che no son mato, — 
rispose, 

7 in meno di otto ore ricostruì um canotto 
idembico al primo. Pu la prova della verità 
dei suoi racconti. Parti per Îl'orino e venne 
occupato alla fabbrica d’automobili «Fiats. 

Qui per Giovanni Braico cominciò. una 
vita muova. La sua intelligenza soppe ben 
presto |foggiorsi alla. nuova situazione. 
Guadagnava bene e gpendeva volentieri i. 
suoi guadagni nei migliori ritrovi della capi- 
‘tale piemontese. Dalla «Fiat» passò in altra 
fabbrica e ‘quando terminò la guerra ritornò 
tra ì suoi. Era un altro uomo. Andò ad 
abitare prima. a Pirano e poi a Pola. Ma 
qui il genio del male, di cui era dominato, 
lo sorprese, S'intrufolò in una ‘cooperativa 
di lavoratori e finì per truffarli di 8000 lire. 
‘Poi gli avvenimenti precipitano. Falkifica 
banconote; fugge in Jugoslavia, diviene con- 
trabbaridiere, Si stabilisce poi a Pirano è, 
dal giorno del suo ritorno al momento tra- 
‘gico del boseo di «Romania», è per la sua 
donna tutta un'odissea di tormenti, di dolori 


tamo camefice dei suoi che sottopone alle 
più crudeli sevizio, Per i figli, però, pensa 
sempre. Ruba, truffa, rapina, ma mon di- 
mentica di inviare il mecessario per i suoi 
bambini, tanto che essi e la loro mamma, 
economicamente poterono condurre una vita 
matoriale abbastanza agiata. Dopole ultime 
que gesta dimostra viva preoceipazione per. 
l'avvenire moralo delle sue creature e ad 
case ripete l'’ammonimento che in quella sera 
triste, mentro il eno genitore giaceva cada- 
vere, gli zii avevano sussurrato. ai suoi 
orecchi di. bambino... 


Pediieze Gg 
Le verghe d'oro 

Il Braico — come rileviamo in altra parte 
— esercitò per un certo tempo contrabban- 
do su vasta scala, 

Un giorno del 1920 decide di recarsi in 
pria Gli è necessanio un passaporto. 
Lo avrà malgrado tutto. Astuto ed intelli- 
gente, si mette all'opera e tanto fa, tanto 
insiste sinchè glî vien fatto di ottenera il 
documento desiderato da parte dell'autorità 
di Parenzo, 

Con quello si reca in dugoslavia. Non per 
vio traverse, non affrontando il piombo dei 
gendarmi al confine, ma. libero, sicuro di sè, 
con i documenti in regola, È pe portando 
con sò una sola valigetta di cuoio. In quella 
valigia sembra che vi sia della biancheria. 
Quello cho può occorrere a chi ha da fare 
un viaggio di pochi giorni. Invece lì dentro 
il Braico ha messo delle vergho d’oro per un 
valore di circa ventimila lire, Con quelle e- 
gli vuole recarsi in Jugoslavia e colà traffi- 
care per tratno un proficuo guadagno. 

Tigli aa di non essere uomo facile a tradir- 
si, La sua faccia dai lineamenti duri, può 
ancora assumere la maschera di un volto 
calmo, come di chi nulla ha da rimprove- 
TATSI, 

Arrivato al confine jugoslavo, il Branci 
scende dal treno con gli altri viaggiatori, La 
sua fisionomia è impenetrabile. Sembra un 
uomo tranquillo, mentre forse dentro gli si 
scatena una tempesta. Ma non teme, Si fida 
della faccia buona che ha assunto, Segue ‘i 


i compagni di viaggio negli uffici dove avviene 


la visita dei bagagli da parte dei doganieri. 
Sui banchi, in attesa della minuzioss visi 
ta, vengono allinicate lo valige. Bici 

Ed il Braico gioca di temerarietà. Spera 
che la, sua ‘valigetta, di ‘piccole dimensioni, 
non attiri l’attenzione del doganiere, Ad 
ogni modo egli è pronto. Ha preveduti tut- 
ti gli ostacoli e le eventualità. Eppoi erede 
nella sua buona stella, È è 

n no intanto ha visitato tutti i 
bagagli. E' la volta di quello del Braico, 
mentre la gonte si fa sempre più numerosa. 
Il gendarme ha visto la valigetta. La tocca, 
la palpa, la goppesa. Strana quella baligia. 
Cosa contiene? si chiede il doganiere. AL 
lora la apre. Trova le verghe d'oro e le trae 
ad una ad una mettendole sul banco sotto 
gli occhi meravigliati dei presenti. 

— Sa che non si può portare ciò nel Re- 
gno? 

— E perchè? E' roba mia. 

— Non si può. 

Giovanni Braico continua a mantenersi 
calmo, I duo uomini si guardano. Qualcosa 
assa nei loro occhi, In quelli dell'uno vi è 
la sfida, in quelli dell'altro lo stupore, Ad 
ogni modo i nervi sono tesi. _ : 

Il bandito continua a chiedere spiegazio. 
ni. Non intende di retrocedere. Vuole por- 
tare con sè l'oro a tutti i costi. L'altro, tran- 
quillamente, credendo di aver facilmente ra- 
gione di quell'uomo solo, continua nel se- 
questro dello vergho. i: x 

La voce del Braico diviene minacciosa, ir- 
ritata: vi si sente il furore, Il diverbio si 
accende viepiù. Vengono, scambiata delle 
ingiurie. Il gendarme sta per far valere i 
suoi diritti ed arrestare il bandito. Questi, 
però, trae «i saccoccia la rivoltella, Ja pun 
ta sul doganiere e lascia partire il colpo 
che colpisce giusto-e fa rotolare al suolo il 


i presenti, terrorizzati, escono. tumultuosa- 
mente, mentre il Braico ripone le verghe; 
nella valigetta e gi dispone a partire, 

Il gendarme, però, sebbene ferito, trae la 
rivoltella è spara un colpo contro il Brai:* 
co che rimane ferito al braccio sinistro, ll 
bandito si volge e spara ancora una volta 
contro il pendarme, Quindi esce dalla sta 
zione e sparisce con la preziosa valigetta 
senza che nessuno sa ne accorga, senza la- 
scinr traccia, di sè, Rapido, fulmineo, dodato 
com'è d’una perspicacia non comune. 

Qualche tempo dopo, raggiunge il euo 
paese. Non si sa come vi sia giunto senza 
arsi acciuffare, nè destare sospetti. Ha il. 
braccio al collo e passeggia per le vie del» 
villaggio, cupo, pensoso, con negli occhi 
lampi di belva immobilizzata. Ma rion teme 
nessuno. - 

I compaesani lo vedonò, sanno della sua 

avventura, lo conoscono bene, ma hanno 
paura di parlare sapendo che egli si vendica 
inesorabilmente di chi lo'tradisce. 
, E la sua fama sinistra si accresce, si dif- 
fonde, incute paura, pesa come ùn incen- 
bo del quale i‘ suoi conterranei non saran- 
no liberati altro che quando il piombo di 
quattro coraggiosi avrà ucciso il pericoloso 
bandito. 


I delitti della banda Braico 


Il nuovo orlentamento delle indagini 

Compiuti gli arresti degli appartenenti 
all’esechata benda Braico, veciso il i 
Îloso ‘capa, terminata così Ta pnima faticosa 
fase di indagine, l'autorità di P, S. si ac- 
cinge a definire nei suoi più precisi detita- 
gli tutta l'attirità svolta dai banditi net 
loro passato di connivenza. 

Intanto teri fu ‘ntetrogato dall vicacom: 
mlissario dott, i, (i Demenico 
Grottan, sulla sua tacipazione ‘al’ debit- 
to di via Dante 64 alla Tabpina. commessa. 
negli uffici del Tram. L'interrogatonio fm 
quanto mai estenuante. Il bravo funziona- 
rio cercò in tutti i modi di sapera dal 
Grottan qualcosa di concreto, ma l'arresta- 
to negò mnecisamente de sus presenza. mel 
Banco Bolaffio e sostenne di 


— Ma come? — chiese il dott. Del Dat- 


‘tonì, — Lei non soppa altro? Gliene a- 
Viranno parlato con qualche scopo, per lo 


meno, P 
— No. Solo quale ciacdla sintù. 
— Ed in via Dante lei mon ff Li 
+— Mai: Gnanca no savero iche i gave. 
va de andar. 


— Ma come si spiegema allora ii suoù con- 


tatti con gli altni, senza che lei fosse un 
complice, magani indiretto? 


— Mii mo so gnente, 

PD italo fu il contegno mantenuto  dat- 
f'armestato durante tutto lFinterrogatorio. 
Di più mom vollla 0 mon sa dire, Procdlema 
la sua innocenza e si dica coinvolto casual. 
mente nell’arresto dei banditi, Î 

Oggi si avranno altri interrogatori coni 

lo scopo di fare più luce sulla materialità 
dalle imputazioni di tutti gli arrestati, che. 
orà, scomparso quella che avrebba potutò 
definire ill vero posto di ognimo nella ban- 
dai cercheranno di soagionarsi incolpando- 
sila vicenda. 
Tuttavia, alt punto in cui sono giunte le 
mlagini mon sarà ecsa facilà per Toro mam- 
ere il riserbo nè un icomteomo imconcii» 
dinto, Ormai Tantonità è in possesso di e- 
dementi d’inceolpazione decisivi per lumeg- 
giare tutto #l sinistro complesso dei cri 
mul perpetrati dall losca banda, 


Il mistero di una scomparsa 


E° scomparso de ieri l’altro a mezzogiore 


tutore dell'ordine, Brevi istanti nei quali | Rea 


no dalla propria abitazione, in via di Colo- 


a n. 60,-il bottaio Federico Gasperini, di 
4 anni, — Xi Gu 
La scomparsa è ‘enuta in circostanze, 


misteriosa, che hanno gettato nella massima! 
ADITRTICHE i famigliari del Gasperini, i. qua-| 
li hanno fatto ricerche attivissime dapper- 
tutto, senza riuscire ad avere la menoma 
traccia dello scomparso. ; 

pel RI che era occupato nel lavora-. 
torio della ditta Celissano e figli, conduceva 
vita ordinatissima e viveva con la consorte 
nel migliore accordo. Da. alcun tempo. però,! 
essendo gofferente di nerrastenia, appariva | 
molto depresso e s'era spesso lasciato efug-: 


gir frasi di aconforto e di tedio per la vitali 


Teri l'altro, quando rincasò è si tolse la giac-! 
ca, per mettersi a tavola, la moglie, che piùj 
Viveva inquieta per il contegno anormale di 
lui, notato un rigonfiamento in una saccot- 
cia della giacca, guardò che cosa fosse © a0- 
cèrtò con dolorosa sorprésa che sì trattava dil 
una boccetta. di acido muriatico, Chiase spie 
gazioni al marito, il quale però rispose con 
frasi evacive, La donna angosciata prese la. 
boccetta, la scaraventò dalla finestra. Subito 


dopo il Wesinare il Sapere Niecl da casa, 
apparentemente calmissimo, dicendo che eil 
recava al lavoro, i 


Risultò poi che nel lavoratorio della ditta. 


Celissano egli non era stato veduto, Da al 
lora manca di lui ogni notizia. ; È 

Il Gasperini .è alto di atatura, robusto, 
baffi rossicci, occhi azzurri. Veste all’ope. 
raia; cappello lobbia nero; giacca lunga, ‘u-! 
so «paletot», nera. Us 

Chi sapesse dara qualche notizia sul suo. 
conto è pregato vivamente di informarné la! 
famiglia, che vive nella più penosa trepida- 
zione, 


‘Una drogheria in fiamme 


Uscendo ieri mattina, verso le 6, di casa: 
sua in via Giulia n. 82, la signora Maria! 
Boncich notò che dagli interstizi delle sn- 
racinesche della drogheria di Bruno Gerin. 
usciva del fumo. Comprendendo ciò che av. 
veniva, la donna si affrettò ad avvertire i 
vigili dell’appostamento principale. Accor. 
sero due carri, col tenente Uxa. ‘Porzata lu 
saracinesca © penetrati nel negozio (i vigili 
trovarono che aveva preso fuoco il banco di 
vendita ed una catasta di merci varie, Po- 
sti in azione duo idranti, fu iniziata l’ope-, 
rà di spegnimento che durò un'ora. 

S'ignorano le cause dell'incendio, Il dan- 
no ammonta ad oltre 8000 lire. E° però co- 
perto d’assicurazione. 

Dato il deposito di mercì infiammabilissi- 
me, l'incendio era molto pericoloso @ fra gli 
inquilini dello stabile yi fu un movimento. 
di giustificata apprensione, 


e 


Sul grave incendio ad Apicina 


Sull’incendio. scoppiato l’altra notte a 

iggiorenle, in un barascone attiguo alla 
Stazioneferrowiatia dî cui riferimano ieri, ap- 
prendiamo, che non sono state ancora asso-, 
date con predisione le cause, Ta baracca et 
adibi 
na, L 
l'incendio furono dn come abbiamo det- 
to, dal ‘personale della Stazione. Arrivati i 
vigili, l’opera di ‘estinzione. fu continuate 
con la massima energia sino alle prime ore 
‘del mattino, cioè sino allo spegnimento 
completo. 


he in un primo momento si fa- 
ti è 2, 50.000 lire, teulta 


3 mtampato Sue 
dalla Società Editrins Itallana. 
ttore responsabile Augusto 


ta a deposito di locomotive e ad offici- — 
rim. provvedimenti per localizzare 


LI 


Ingresso di notte agli uflici, dalle 21 alle 4, via Silvio Pellico 4 A. 
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Dato 28 dor, alle oro 14, partendo il convoglio | 
dalla. cappella del civico ospedale, n | 
ta, i 


ERNESTO, ARGENTINA, GUIDO, 


MARIO e parenti, partecipano con pro- 
fondo cordoglio la morte. improvvisa 
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past 
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già suo benemerito presidente. 
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9607: "| RAGAZZO per macelleria cercasi pronti: inte, | moderno, in merfetto 0; ine, centro città, scam: ; È 
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contro. stabile peroa stanza, soltanto ele qua SRET 
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pre "AT A "i ‘ano | impieg: È ri Ù cv , affittasi pri Ù riz 4 barbie; vo; 3 vi 9 È T° 
Den iii cts conico ventiselonne oliroi di Deo ee a picco a IO, uti RS n 26075 ta pi Li idonsi. Via Artistt.8, porta 14. do “ La DIREZIONE DELL’OSPITALE INFANTILE e 
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‘ STANZE duo, ammobiliati possibilmente, centro, cercasi. Indi-| sriFA irlandeso fuoco continuo, potentiesima, 
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4 rinata (E gr} d i si EDIGO cerca quartiere 4, ® 0 8 anze, lucete , cappotti hi . Pasquale Rivol-| vi 3 x 
IAPIEGATA ‘anziana, seria, intelligente, ‘labo: Lie ari vere: 5A RIONERO cn TR D feturioa, gas, acqua, posizione centrica, sclu- Hi RIONI È SORA Sed ero M | La desolatissima consorte ANICETTA; i figli RESA mar. MACCAGHINI, VA- 
piòsa; contabile sanace, perfetta conoscenza ita» Eno rien i ab lei liatori, Offerte sub «Medico» Piccola. o Ti Wia Mil LERIA, ANTONIETTA e GIUSEPPE, il fratello ROBERTO, la sorella ELISA (as 
jinno, tedesco, dattilografa, con ottime rete STANZETTA mnoliita Sora DI Di RS : Meme sg] VIDLINO ocugleto ventesi lire 180. Visano] LET il genero GIUSEPPE; in unione ai nipoti e agli altri. parenti tutti, par 
01 îireg Da: si da tempai ù PTEZAO, oa È cdi “ERE ina i fe Mn 1; ca ‘7 N i Vi i i gli amici e centi. 
DIRE a nigon o Ra na = Si SLERIIEnE, Sia Sicio I Mr) d IVIDLINO' autore lire 200, compreso Se Tot tecipeio i ersparanie DOTI Li guirsuno Salato 28 corr, nd ore 1030, par 
TRENTENNE friulano, cerca stanzetta ner 19 ferto_ gollecite RS chetto; mandolino - Perugia, vecchia fabbrica. tendo îl convoglio dalla casa N. 15 di Via della Ginnastica. 


IMPIEGATO magazziniero perfetto in lavori. in- RENI 
terni esterni con ottimo referenze @ 20.000 di cau-| febbraio, 


vi ‘ : E i 
inlano» Piocolo.. 26905 È |QUARTIERE 3 atanze, camerino ammobiliato. | sione, perfettissi i. Ventisettembre 
ina ci mmobiliato, paraggi preferibilmente Ven: DE TI i “ 40M | 


c Trieste, 26 gennaio 1922. 
ate |tisettembre, Stazione, cercasi. Offerte IR d 0 


t1 presente servo quale partecipazione diretta 


2jope cerca, ‘occupazione decorosa. Offerte «Capri Ni ni 

Gisnimo» -Piecolo. E, toe 0. | Gamere AEREO perisiohi Pralina î privati d'occasione | t 

MASSAGGIATORE bravo oîfresi a privati. Via AR ® Pim vpsaevecaierao Iene cori) ‘cant. 2010 parola. Minimo L. 3— NI molo, Sorao W. E. IM N. di 
del Bosco: 30, II, Mazzella. 25686 0 .'eent. 20 ta\parolo. Minimo L. 2— È Vendite d'occasione e sini nor olio, 8. o 
MATERASSATO csoguisco qualsiasi lavoro anche | GAMERA ingresso libero, con uno o duo letti, PER e È Fal Mario al Piccolo. ai 2580 N 


0 splendido, guasti muovo, 0 


domicilio, Berivere 0 rivolgersi Canova 9. affittasi presso persona sola, Via $. Giuetina IN di î 
î b CLETTA ancho Euasta, cercasi; pagando 
i, 25106 0 26eni TOO. Ctaspitm, Industria ti, Sangie-| BIGICLETTÀ aucioaiia» ‘al Piccolo, PSsisN | 


x o 2.1 8,8. Amdrea. F n 

ECDANICO capacissimo offrevi domicilio, ri-| GAMERA ammobiliata, Bella, affittasi pronta. k 26765 M tei : < i 

Darezicne qicohite pica, nadia pistena finte, nico SIOOLIO, MS tan emula: | NETTO CODIco dito quagi ngio psp cole | si TE ne 

VOnzo » (a Ì di A sj iti i y 0), ai ne Î nuovo, ‘ezzo com n c È a È FINITI È : ; È 

|HECCANICO capacissimo; CAS qualsiari 1a De i E 4 Ce Po lor Bianchi, SoPionagna ®, pic porta 6 MACCHINA da soritere, RITO) stato, cercasi Ì La Ditta A, di L. BUTTI & Co. compie il mesto ufficio di partecipare 
2eTI8M | Offerto con prezzo «Iistrettiesimos Piccolo. il decesso del suo apprezzato. sarte-tagliatore i 


‘voro, Taccomandasi amminiatratori, prezzi di CAMERA ammobliata affittasi, XX Goltembro fi 5650 N 
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